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PARTE UFFICIALE

Il Numero156 della Raccolta n/ßcialidelle leggi e dei decrelidel Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EAIANURLEJII

per grazia di Dio e per· volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputa6 liapuo approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promutghjemã þanto segue:Articolo *Wico.
E approvata lw spesa stracedinaria di L. 61,000 perl'arredamento degli.Istituti 0.1 fisiologia, patolõgia gene-rale, materia medica, neuropatologia, oenlistica tiedicina

legale, igiene e medicina operatoria della R. Università
di Napoli.
La somma di L. 01,000 sará stanziata nel capitolo 128ter

della parte straordinaria del hÌlancio dell'Istruzione Pub-
blica per l'esercizio 1901-902, con la denominazione :
.« Speso per l'ampliamento, la sistemazione e l'arreda-
mento dell'Università di Napoli e degli Istituti dipen-denti »,
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delloStato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e deidecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diosservarla e di farla osservare come legge dello Stato,Da_ta a Roma, addì 21 maggio 1902.

VITTORIO EMANUELË.

½¾a, 17 Guardasigilli : Cocco-0ary,
ORDINE DEI Se, MAURWO E LAZZARO

ERRATA-CORRIGE.
La nomiga, riportata nelly Gazzetta U/jiciale del Regno (n.123,

27 scorso maggio), del cav. LEONE ŸELLOUX, tenente generaÌe, 001-
locato in posizione di servizio ausiliarió, a Commendatore dell'Or-
dine dei SS. Maurizio e Lazzaro, vuol casere così corretta: a Gran
Cordone, nello stesso Ordine.

Il Numero 157 tiella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decretidel Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta deHa Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 23 maggio 1902, colquale l'Ufficio di Presidenza della -Camera dei deputati
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notifico essere vacante il Collegio elettorale di Cata-

nia II°;
Veduto Tarticolo 80. del testo unico della legge olet-

torale politica, approvato con R. decreto 28 marzo 1893,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decrettamo :
Il Collegio elettorale di Catania II° è convocato pel .

giorno 22 giugno 1902, affinchè proceda all'elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo- il

giorno 29 successivo.
Ordiniamo che il presente <1ecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, maildando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, 12 Guardasigilli: Cocco-Omrv.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 12 maggio 1900, approvata dalla
Giunta provínciale amministrativa il 30 gennaio 1901,
con la quale il Consiglio provinciale di Cosenza stabilì

di inscrivere fra le provinciali 14 strade comunali, fra le
quali le seguenti:

1.° Ex militare, da Firmo alla nazionale Coseliza-

Coraci presso Paterno;
2.° Riva dèstra di Crati, per Bisignano-Santa Sofia

e San Demetrio;
3.°. Di San-Pietro Guarano, da San Pietro-a San Vito;
4.° Amantea, da Cosenz°a a Potame,'a condizione che,

anche dopo l'inscrizione delle medesime fra le provinciali,
dovessero i Comuni interessati continuare a concorrere

nella spesa di manutenzione in ragione di cinque dodi-
cestmi;

Ritenuto che pubblicata tale deliberazione a termini

di legge, fecero ad essa opposizione i Comuni di Bisi-

gnano, Santa Sofia e San Demett io, rifiutandosi di sotto-
stare al coticorso suaccennato;
Ritenuto che le quattro strade sovramenzionate ap-

partenner°o, già in passato, alle provinciali e ne hanno

anche ora indubbiamente i caratteri, servendo alle re-
lazioni agricole ed industriali di una notevole parte
tlella Provincia.

Ritenuto che necessaria conseguenza della inscrizione

delle strade fra le provinciali è il passaggio della in-

tera spesa di manutenzione a carico della Provincia;
Vistò il Nosti-o decreto del 9 iiiarzo u. s. col quale

furono inscritte fra le provinciali di Cosenza le altre

10 sti-ade contemplate nella sovramenzionata delibe-

razione colisiliare del 12 maggio 1900 per le quali non
esistevano opposizioni;
Sentito il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ed

il Consiglio di Statò;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Lavori Pubblici;
Abbianto decretato e decretiamo:
Sono inscritte nell'elenco delle strado provinciali di

Cosenza le comunali:
1.° Ex militare, da Firmo alla nazionale Cosenza-

Coraci presso Paterno;
2.° Riva destra.di Ci·ati, per Bisignatio-Santa Sofia

e San Demetrio:
3.° Di San Pietro Guarailo, da San Pietro a San Vito;
4.° Amantea, da Cosenza a Potame.

Sono accolti i ricorsi dei Comuni di Bisignano, Santa
Sofia e San Demetrio contro la deliberazione della Pro-
vincia con la quale fu stabilito che, anclie <lopo 11
passaggio <lelle suaccennate strade fra le provincialL, do-
vessero i Comuiii interessati continuare' a concorrere
nelle spese della relativa manutenzione in tagione di
cinque dodicesimi.
Il predetto Nostro Ministro proponente è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1902.
VITTORIO EMANUELE.

BALEÑZANO.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' loterno a

S. M. il Re, in udienna del í0 nyaggio 1902,
sul decreto ähe scioglie il Consiglio comunale di

.
Pi>+i (CagliariA

SIRE I

ll Sindaco del Comune di Pirri, in conseguenza del suo carat-
tere piuttosto autoritario venne fatto segno agli attacchi di un
giorpale per fatti che risalgono a qualche apno fa. Deterrhinatosi
improvvisamente a sporgere querela, egli, per liberarsi poi da un
giudizio che lo preoccupava oltre misura,- rilasciò delle dichiara-
zioni che produssero penosa impressione nel paese- c specialmente
fra i suoi aderenti, ai quali nè prima nè dopo aveva creduto di
chi'edere consiglio.
In seguito -a ciò, dei quindiel componenti la Rappresentanza,

municipale tredici si dimisero e con essi lo stesso Sindaco.
Data questa condizione di cose, ritengo che il miglior mezzo di

risolvere la crisi, che successivamente si è anche aggravata, sia
quello di fare appello agli elettori, previo scíoglimentro del Consil
glio comunale.

Al che si provvede con lo schema di decretiche ho l'onore di
sottoporre all'Augusta firina di Vostra Maestä

VITTORIO EMANUELE 1TI

per grazia di Dio e per volontà della Nailone
.
RE DTTALIA

.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario'di Stato
per gli Affari dell'Interno ;
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Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della leggo
comunale e ·provinciale, apprpvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1,

11 Consiglio comunale di Pirri, in provincia di Ca-

gliari, è sciolto.

Art. 2.

Il signor <lott. Antonio Piredda è nominato Com-

missario straordinario per. l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Torino, ad.dì 10 maggio 1902.

.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in redienza del 15 maggio 1902,
sul decreto che scioglie il Consiglio comtenale di

Mandela (Roma).
SIRE'Î

Da qualche tempo l'Autocità prefettizia aveva rivolto la sua at-

tenzione sull'andamento del Municipio di Mandela sia a cagione
di frequenti reclami, sia per i continui dissidî fra gli ammini-
stratori.

Si aggiunscro ultimamente le dimissioni del Sindaco il quale,
dovendo spesso cd a lungo assentarsi dal Comune, non aveva a

ladarsi del moòo con cui l'assessore anziano lo suppliva, nello sue
funzioni.
Per accertare il vero stato delle cose, il Prefetto ordinð un'in-

chiesta.
Le questioni sorte relativamento allo servitù civiche, oltre avere

dato luogo ad una lunga e rovinosa serieft controversie g:udi-
ziario, dello quali non si puð provodere la fine, costituiscono il

principale motivo di disordine.
Altro ragioni di dissidio vanno ricercate nelle usurpazioni di

terreni comunali che si addebitano ad alcuni Consiglieri, e nel-

l'accusa che si Thuove all'Amministrazione di non· aver saputo uti-

lizzare il patrimonio del Comune, déplorandosi in modo speciale
il mancato affitto dello corrisposto-che da prima.si era stabilito

di concedere per il quadriennio 1000-903. Si era anzi già stipu-
lato il contratto, ma poi le proteste del pubblicó, secondo alcuni,
o i particolari interessi, secondo altri, consigliarono di far pra-
tiche presso l'aggiudicatario affinché assentisse bonariamente allo

seioglimento del contratto medesimo. Certo é che a parecchi Con-
siglieri tornA utile far rimanero incolti i beni del Comune, percho
vi possano far pascolare il loro bestiame.

Con l'inchiesta si è anche constatato che gli amministratori
hanno fatto sostonere al Comune spese eccessive por gite a Roma
troppo frequenti e non sempre giustificate.
Per uscire da tale situazione, o necessario che vengano presto

defigte le questioni riguardanti il. patrimonio del Comune, che
no sia disciplinato, l'uso e che infino si tolgano gli abusi di al-
cuni proprietari, i quali tengono arbitrariamente i fondi comunali, -

e questi siano stabiliti nel loro veri confini.
Stante la morte di alcuni Consiglieri e le dimissioni di .altri, la.

Rappresentanza municipale di Afandela o ridotta di fatto ad otto

dei su i componenti, o di questi otto, trc scadano nel luglio ven-

turo ye:eoupinto sessonni). 3fa non o possibile attendere leole-

zioni parziali, sia p'er la disgregazione prodotta dal ritiro del Sin-

daco, sia pereliè, in sostanza, le cause che impediscono il funzio-
namento dell'Amministrazione sono tutte nelle persone che stanno

ora a expo di essa; di guisa che, per riordinare la civica Azienda
e darle un indirizza retto c durevole, umeo mezzo e quello di seio-
gliere il Consiglio, attineho se ne possa costituire un altro, i com-
ponenti del quale abbiano minori.interessi in conflitto con gli in,
teressi del Comune o della gneralità degli abitanti.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sotto-

porre a.ll'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e .provinciale, Approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Mandela, in provincia di
Roina, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Giuseppe Turba ò nominato Commis-
sario straordinario .per l'amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di leggo.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato .a Roma, addì 15 maggio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell' lnterno a

S. M. il Re, in udienza del 21 maggio 1.902,
sul decreto che scioglie il _Consiglio comuna/c di
Monteroni di Lecce (Lecce).

SIRE !

Un'inchiesta recenteplente eseguita nel AIunicipio di3fonteroni,
ha messo in luce una situazione alla quale convierie apportare
pronto ed energico riparo.
Una larga rete di parertela e di aflinità, intercedento fra i Con-

siglieri, gl'impiegati ed i .salariati del Comune, avvince l'Ainmi-
nistrazione in modo da deternfinare colpose tolleranze, favoritismi
e eli_entele a scapito del Comune.
L'Ufficio municipale, nonostante il buon volere tiel segretario,

lascia molto a desiderare per la censurabile condotta e la negli-
genza di gran parte degl'impiegati. Uno di essi, imputato di
truffa, non fu sospeso dalle funzioni se non dopo la condanna, e
sobbene fgsse già notorio il fatto per cui fu . processato, tuttavia
non si ebbe difficoltà di aumentargli lo stipendio e di confermarlo
per quattro agni.
L'esattore, sul quale non viene esercitata nessuna vigilanza, non

est'ingue i mandati neppure quando ha i fondi disponibili, ed i
mandati che si sogliono intestare al collöttore esattoriale sono

talvolta sforniti dello quietanze dei percipienti. Le spese a .calcolo
e lo impreviste sono erogate direttamento dal Sindaco, senza deli-
berato della Giunta.
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I

La costruzione <¾ella nuova casa comunale, mentre ha impe-.
gnato il Cornune in una sposa consideravole, non ha fatto conse-

guire gli scopi che l'Amministrazione si propontva; oltre di che
ha messo in pericolo l'incolumità delle persone e dato luogo ad

abusi consistenti nella dessione gratuita dei materiali di risulta

che per giunta furono trasportati a spese del Municipio. .

I pubblici servizi, per favoritismo o per tornaconto personale,
più che traseurati, sono las.ciati in quasi completo abbandono,
poicho non si sorvegliano affatto -gli appaltatori della manuten-
zione stradale e della illuminazione, e non si provvede a rimuo-

vero i non lievi inconvenienti che si verificano nell'assistenza sa-
nitaiia, sulla polizia urbana o rurale e soprattutto nelÎa vigi-
lanza siigli alimenti.
Questo stato ai cose, già rilevato nel 1896 mediante un'altra in-

chiesta, si é andato aggi:avando fino ad essere di nocumento al-

l'Azienda comunale ed alla popolazione. A nulla valsero gl'inviti
e gli eccifamenti della Profottura, di guisa che, ad onta delle as-
sienrazioni date da quel Municipio, i reclami si sono fatti sempre
più intensi ed insistenti.
Dopo 1°ultima ispezione, il Prefôtto invità il Sindaco ad elimi-

nare le accertate irnegolarità, ma non consta che a tale invito sin

stato nemmeno in parte ottemperato, cho anzi, ad esempio, si è

testo dovuto dichiarare la decadenza dell'appaltatore daziario, es-
sendo riuscite inutili le promure fatte presso il Municipio affincho
l'obbligasse a prestare la dovuta cauzione.

D'altro canto anche una parziale sistemazione dei servizi comu-
nali non gioverebbe ad un'Amministrazione cio più non gode la
fiducia della parte sana del paeso; onde ritengo assolutamente no-
cessario sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo schema

di decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario <li Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 293 e 296 del testo unico <lella legge

comunale e provinciale, approvato col R. tleereto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale .di Monteroni, in provincia <li

Lecce, ó sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Alfredo Corelli è nominato Commis-
sario straordinario poi l'amministraziòne provvisoria di

detto .Colnune, fino all'insediamento del nuo o Consiglio
comunale, a' termini di - legge. -

II Nostro Ministro predetto .è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GlourTI.

MINIS·TERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 15 maggio 1902:

Ferrara-Bracco. comm. Francesco, direttore capo di diyisione di

la classe, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità

di servizio, a decorrerc dal 1° agosto 1902.

RR. avvocature erariali.

Con RR. decreti del 1° maggio 1902:
Raffaele avv. Giuseppe, sostituto procuratore erariale, promosso

dalla 36 alla ya clas:se, con l'annuo stipendio di lire 3500.
Baldi avv. Gaetano, sostituto proóuratoro erariale, promosso dalla

42 alla 3a classe, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Paterna avv. Antonio, aggiunto sostituto procuratore erariale, no-
minato sostituto procuratore crariale di 4a classe, con l'an-
nuo stipendio di lire 2500.

Russo-Travali avv. Salvatore, praticante nelle avvocature erariali,
nominato aggiunto sostituto procuratore erariale, con l'annuo
stipendio di lire 1800.

Intendenze di finanza.
Con RR. decreti del 15 maggio 1902:

Bornaccini Pietro, vice segretario di ragioneria di la classe, no-
minato segretario di ragioneria di 23 classe, per idoneità, con
l'annuo stipendio di lire 3000.

Marsili Mario, vice segretario di ragioneria, promosso dalla 2a
alla la classe, con I annuo stipendio di lire 2300.

Lavezzari Camillo - Mangeri Gaetano, vice segretari di ragioneria,
promossi dalla 3a alla F classe, con -l'annuo stipendio di
lire 2000.

Direzione Generale del Tesoro

AVVISI.
Con decreto del 3finistero del Tesoro, in data 4 giugno 1902,

sono stato accettate le dimissioni da accreditato presso l'Inten-
denza di 31ilano per le operazioni di Debito pubblico.e della Cassa
dei depositi e prestiti, presentato dal dott. Giulio Contini, R. no-
taro esercente e residente in 3filano; e cguindi con la data stessa
il predetto notaro ha cessato dalle funzioni di accreditato.

Si avverte il pubblico, che essendo state. accettate le dimissioni
dall'ufficio di agente di cambio presso la borsa di Napoli presen-
tate .dal sig. Stanislao Rossi, questi ha pure cessato dalle fun-
zioni di avereditato presso l'Intendenza di finanza di quella citta
per le operazioni del Debito pubblico e della Cassa dei depositi o
prestiti.

Roma, addi 4 giugno 1902.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
Servizio de11a proprietà industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 2562.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico ehe la privativa in-
dustriale dal titolo: « Machineparlante automatiqueperfectionned
å auditions multiples changeantes°», originariamente rilasciata al
nome del sig. Gomber George Winfield, a Conÿngham (S. U. d'A-
merica), come da attestato delli 25 febbraio 1901, N. 57401 del
Registro Generale,-già trasferita per intero al sig Wiley John
M., a Washington (S. B. d'America), come da pubblicazione fatta
nella Gazzetta Ugiciale delli 28 febbraio 1902, N. 47, è stata to-
talmente trasferita alla Multophone Parent Company, a Londra,
in forza di cessione totale fatta con attb privato sottoscritto dalle
parti a Londra addi -11 febbraio 1902, debitamente registrato al-
l'Ufficio Demaniale di Milano il giorno I l marzo detto anno, al
N. 17121, vol. 1183, attf privati, e presentato pel visto alla Pre-
fettura di Milano addi 21 marzo detto, ore 15,30.

Roma, il 20 maggio 1902.
Il Direttore Capo della Divisione 1

S. OTTOLENGHI.
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EL¯EIGTSFO 171TALI,A

MINISTERO DELL' INTERNO

Isycttorato Generale della Sanità Pubblica

Balléttinó sanitario settimanale del bestiame, n. 18; dal 28 aprile al 4 maggio 1902.

o
ANIMALI

MAllATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO
.

- COMUNE

Peste bovina - -
· *-

FIOurO-DOlmOuiÍO
Cagliari Oristano Santu Lussurgiu. . . equina - 3 - 3 -

contagiosa
Sardegna .......... .... - .8 - S -

Cuneo Mondovi Mondovi . . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

furazzano
. . . . .

. > 1 -.- 1 -- 1 -

Saluzzo Revello'
. . . . . .

1 - q - 1 -

Torino Torino Orbassano
. . . . .

1 - l --
1 -

Piemonte ................ 4 - 4 - 4 -

Brescia Brescia Trenzano.
. . . . .

bovina 1 -- 1
.

-
1 -

Chiari. Urago d'Oglio .'. . > 1 - 1 - l -

Mantova Castiglione Afariana . .
. . . . , > 1 - 5 - 4 I

Gonzaga Suzzara . . . . .
. > 1 - 1 - l -

Lombardia .............. 4 - 8 - 7 1

Carbenchio
,

Belluno Belluno Belluno
. . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

.
OBlStiCO Feltro Foltro

. . . . . . > 1 = 1 - 1 -

Padova Cittadella Cittadälla
. . . . . > 1 - 1 -- - 1

Veneto ................ 8 - 8. - S 1
,

Par&a Borgo S. Úon. Blisseto . . . . . .
bovina - 1 - 1 -

Parma Montechiarugolo . . > 1 - 1 - 1 -

San Lazzaro . .
. .

> 2 2 --

Emilia................. 1 8 1 B 2 -

Perugia Foligno Foligno .
.

. . . bovina 1 - 1 - 1 --

Marche ed Umbria . . . . . . ; . . 1 - 1 - 1 -

Firenae Firenze Firenze . . . .. . . Lovina 1 -
.

1 -- 1 -

ßiena Siena Sovicille . . . . .
1 .- 1 - 1 --

Toscana . . 2 m 2
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Roma Roma Roma
. . . . . .

bovina 1 - l - 1 --

Lazio .......i......... 1 - 1 - 1 --

Foggia San Severo San Nicandro . . .
suina 2 - 20 - 20 -

Regione Meridionale Adriatica. . . . . 2 - 20 - 20 -

Segue
Carbonchio Napoli Castenammare Castellammare . .

bovina 1 - l - l -
ematico

.Regione Meridionale Mediterranea . . 1 - 1 - 1 -

Cagliari Iglesiás Villamassargia . . bovina 1 -
.

1 -- 1 -

> Oristano Alla?
. . . . . . . > 1 - 8 - 8 -

Šassari Ozieri Alà dei Sardi . . . equina 1 - 1 _ -
1

Sardegna ............... 3 - 10 - 9 I

Torinó * Pinerolo Scalenghe :
. . . .

bovina 1 - 2 - 2 -

Piemonte .......... ..... 1 - 2 - 2 -

Carbonchio veron verona
'

San Bonifacio
. . .

bovina 1 - 1 - ' I -

8 i·R tOm a t i CO VeËeto
. . . . . . «. . . . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Perugia Perugia Gubbio
. . . . . .

bovina 1 - 1 - 1 - ·

Marche ed UmUria. . . . . . . . . .
1 - 1 - 1 -

Cuneo Alba .Camo .
.

.
. . . - bovina 1 -

.
I l - -

Cuneo 'Busca
.

. . . . 1 - 18 - - 18

Cuneo . . . . . . . 3 18 21. 12 - 27

Peveragno . . . . .
1 44 9 53 - -

Alessandria Tortona Tortona . .
. . . .

- 17 - ,17 - -

Novara Biolla Biella . . . .
. .

1 - 5 - -- 5

Mongrando . . . .
1 - 1 1 -- -

.

Valdengo. .
. . .

.
l - 1 1 - -

AÎÍS OPÍSOOtiCS Domodossola Varzo . . , . . . 3 - 3 --- - 3

Novara . Borgomanero . . . . » 6 - 12 - - 12
o

Cerano . . . . . . » $ 16 7 23 .
- -

·
· Garbagna . . . . . > -° 149 --- - --- 149

Nibbiola
. . . . . . > l ' 10 - - 16

Novara . . . . . . > 1 45 2 47 - -

Piemonte . . . *. . . . . . . , , , ,
22 280 00 1õ5 - 230

Pavia Mortara Cassolo NËovo
. . .

bovina -- 96 --- - .... 96

Id. suina - 59 --- - - 59

Cerretto . . . . . bovina 1 2 23 25 - --
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Pavia hiortara Loutello . .
.
. .

.
bovina 2 - Gl _ ._,

61

Mortam . . . . . > 1 - G -

Ottobiano. .· · · . . > 3 106 30 94 - 42

Valeggio .
. .

.
. > 1 - 60 20 - 40

Vellezzo Lomellina . > 1 - 3 - -
3

Vigevano . . . . .
- 113 - - - 113

Villa Biscossi . .
.

I 156 6 8 - 154

Pavia Baselica Bologna . - 0 - G - -

F'errera Erbognone . > 1 - 179 -
.

3 176

Landriano .
. .

.
.

» I - 13 - -
13

Torra Maggiore . - > l - 36 -- - 30

Torriano .
.

. .
. > 1 - 25 - 1 .

24

Vellezzo Bellini. .
. > 2 · 10 40 - - 50

Milano Abbiategrasso 'Gaggiano . . . . . > - 59 --- 59 - -- .

Vernate . . . . . > 1 -
.

14 --- --·- 14

Gallarate Casorezzo
. . . . . > 1 19 4 ll - 12

Lodi Bertonico
. . . . . > 1 - 2 - - 2

Graffignana . . . . > 1 - 55 55 - --

Segue
Afta OpiZOOtiCS, · Milano Mediglia . . . ., . .

suina 1 24 1I -- - 35

Id. bovina 1 2 4 - - 6.

Rodano
. . . .

.
. > - 34 - 20 - 14

San Donato Milanese » - 3 - - - 3

Monza Lentate sul Screso
. > l - 1 1 ---

-

Bergamo Bergamo Almenno . . . . .

- 1 - 1 - -

Zandobbio . . . . . » - 6 - 6 - -

Brescia - Brescia Capriano Collo . . . > 1 - 20 - - 20

Chiari Erbuseo . . . . . > l - 8 - - 8

Verolanova Pavone Mella.
. . . » - 20 - -

- 20

Cre ona Casalmaggiore Ðrizzona . . . . . . » - 8 - -
- 8

Crema Camisano. . . . . . . » - 65 - - - 65

Dovera . - . . . . . > - 29 - - - 29

Izano . . . . . . . » · - 27 - - -

Ombriano . . . . > . - 5 - - - 6

Pandino .
. . . . . > - 0 - - - 9

San Bernardino.
. . » - 5 - - - 5

Cremona Ca d'Andrea . . . . > - 30 - - . - 30

Cremona
. . . . . .

- > 1 1 13 - - 14

Duemiglia . .
-

. .
- 16 - - -

' 16

- > Godesco . . . .T ,
> ---- 15 - - - 15
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Cremo-na Cr mona Ossolaro . . . . . . Bovina - 30 - - - 30

San Bassano
. . . . > - 6 - - - 6

San Daniele
. . . . » - 0 - - - 9

Sesto Cremonese
. . > - 55 - - -- 55

Lombardia . . . . . . . . ./ . . . . .
26 1026 614 816 & 1320

Par a Borgo S. Donn. Nocet? · · ,< . . . . bovina l 20 4 - - 24

San Strondo
. . . . > 1 - 22 - --- 22

Parma F6no
. . . . . . » I - 0 - -- U

San Panorazio
- · · 3 - 17 - -

Vigatto . .
.

. . . » i 3 13 - - 16

Bologna Bolor¿na Castelfranco Em.
. » -

4 - 4

Emilia.
. . . . 7 27 65 - -

92

Ferenze Firenze Borgo San Lorenzo
. bovina 8 - - - 8

ßegre Casellina e Torri
. . » - 3 - 3 -- -

.
fta OPÍEOOtiCA \

- Figlino . .
. . . . » 6 - - - 6

Firenze
.
.°
. . .

. » i - 20 - - 20

Galluzzo
. . . . .

. » -
,

1 - 1 - -

Greve
. . . . . . » 4 - 8

,

2 6 -

Tavernelle
. . . . . » - 9 - - - 9

Pistoia Pistoia
.

. . . . . » - 5 - 5 - -

Tizzana .
. . . . . » - 4 - --

- 4

Toscana................ 5 36 28 11 6 47

Caserta Daserta Santa Maria a Vico. caprina -- 2 -- 2 - -

Regione Meridionale Mediterranea . .
- 2 - 2

Sassari Alghero Alghero . . . . . . bovina - 34 - 34 - --

Id. . ovina - 405 - -- - 405

Id. • caprina --- 30 - 30 - -

Romana . . . . . . ovina - 3 --- 1 2 -

Sardegna . . . . . . . . . . . . . . .
- 472 - 65 2 405

Modena Modena Modena
. . . . . . bovina 2 -- 2 -- 2 -

Emilia........... ..... 2 - S - S -

Firenze Firenze Bagno a Ripoli. . . bovina - 2 - - 2 -
Tubercolosi

Toscana...-............. - 2 - - 2 -

Napoli Napoli Napoli . . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Regione Meridionale Mediterranea . .
1 - 1 - 1 -
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Torino Torino Usseglio . . . . . equina - 1 - - 1 -

> > Viù........ > - 1 - - I

Kocura Varallo Yarallo
. . . .

.
.

» l - 1 - 1 -

Piemonte
...............

1 2 1 - 3 -

Milano Milano Milano
. . . . . . equina 1 - 1 -- 1 -

Lombardia
. .

. . . . . .
. . . . 1 - 1 - 1 -

Verona Verona Castagnaro . . . . equina 1 - 2 - 2 -

Veneto ........... .... 1 - 2 -- 2 -

Ancona Ancona Castelfidardo
. . . equina 1 -

.

1 - 1 -

Polverigi
. .

.
.

. > - 1 - - - I

Marche ed Umbria . . . . . . . . . 1 1 1 - 1 1

Firenze Fiienze Ragno a Ripoli . . equina 1 - 1 - 1 -

> Borgo San Lorenzo . > 1 - 1 - 1 -

Grosseto Grosseto Massa Marittima . . > - 2 - - - 2

Toscana.,......... .... 2 2 2 - 2 2

MOrva e Farcil10 Bari Altamura Gravina . . . . . . equina 1 5 1 - - 6

> Bari Palo del Colle
. . . > - 1 - - - 1

Regione Meridionale Adriatica . . . . 1 6 1. - - 7

Caserta Caserta Maddaloni . . . . . equina - 5 -- - - 5

San Felice Cancello. > - 1 - - 1 -

Nola Cimitile
.

. . . . . » - 1 - - 1 -

Saviano
. . . . . . > - 1 - 1 -- -..

Napoli Napoli Torre del Greco
. . > - 3 -- -

- S

Avellino Avellino Atripalda . . . . . > - 2 - --
-

Avellino .
. . . . . » - 1 - - - 1

Salerno Salerno Angri . .
. . . . . » - l - -

- 1

Minori
. . . . . . . » - 1 - - - 1

Scafati
. . . . . » - 3 - 3 -

-

Regione Meridionale Kediterranea . .
- 19 -- 4 2 18

Catania Caltagirone. Militello
. . . . .

. equina 1
,
- 1 -- 1 -

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta . . . . » - 9 - - - 9

Sicilia........ ... . .. 1 9 1 - 1 9

VaiuolO OVil10

i
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Ancona Ancona Senigallia . . . . . bovina 1 - 1 -- I

Marche ed Umbria . . . . . . . . .
1 - 1 -- 1 -

Caserta Gaeta Esperia . . . . . .
canina - - l - I

Rabbia lleggio Cal. Palmi I Feroleto .
. . . . . I » - - 3 - 3

-

Regione Meridionale Mediterranea . .

- - 4 - 4

Palermo Palermo Mezzoiuso
. . . . . suina 1 - 2 - 2 -

Sicilia . . . . 1 - 2 - 2 -

JIllano Milano Cassano d'Adda
.

. equina 1 - 4 -
- 4

31antova Castiglione Cavriana
. . . . . » - 2 - 2

- -

Lombardia
, . . . . . . . . . . . .

1 2 4 2 -- 4

Ferrara Ferrara Ferrara
. . . . . . equina l -- 1 i

Emilia . . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Perugia Foligno Fossato di Vico . .
ovina -- 13 - 3 -- 10

Terni Stroncone
. . . . . » - 120 - --

--- 120

Terni . . . . . . . > -- 100 - -
--- 160

Marche ed Umbria - 203 - 8 - 200

Roma Roma Campagnano . . . . ovina - 200 -- 200 -

Formello
. . . . . . > - 300 - 300

-

Lazio ............ .... - 500 - 500 -

.ROgila Aquila Aquila Barisciano . . . . . ovina - 1901 - -
--- 1901

Bussi....... > - 60 -- 20 - 40

Caporciano . . . . . » - 1627 -
-

-- 162"

Carapelle. . . . . . > -- 1335 --
-
- 1335

Castel d'Jeri . . . . > - 800 -
-

--- 800

Collepietro . . . . . > 1 1170 20 --
- 1190

Fagnano Alto
. . . > - 410 --

-
- 410

Fontecchio . .
. . . » - 120 -

-
-- 120

Goriano Sicoli
. . . » - 359 -

-
- 359

Molina Aterno
.
.

. » - 384 --
---
- 384

Navelli. . . . . . . > - 32 -- 10
-- 22

Ofena . . . . . . . » - 350 -
-- - 350

Prata d'Ansidonia
. > 1 171 19 - - 190

San Pio delle Camere > - 481 ·--
- ---- 481

Avezzano Cappadooia . . .
.
. » - 80 --

-- - 80
i

Celano
. . . . . . > l -- 4

- - 4
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Aquila Avezzano Magliano de' Ifarsi. ovina - 483 483

Massa d'Albe .
. . . > - 320 329

.
Sulmona Pacentro.

. . . . . > - 253 37 216

Segue
» > Pratola Peligna .

. » - 76 - 76

ROgua Foggia San Severo San Giovanni Rotondo » 1288 -
- 1288

Regione Meridionale Adriatica . . . .
ß 11700 43 30 37 11ß85

Caserta Sora San Vittore del Lazio ovina 'luu 300

Yitienso ed Acquaf. 309 500

Regiono Meridionale Mediterranea
. .

- 800 - 800

Morbo coitale
maligno

¯
¯

¯
~

---.

Cunen Cuneo Peverano
. . . . .

- I 1 1 -

Torino Torino Rivarolo.
. . . . .

- 1 -- 6 5 1
-

Yolpiano . . . . .

- 1 - 34 - 4 30

Piemonte .-. . . . . . . .
.

. . . .
3 - 41 ã 0 30

Milano Lodi ) Corte Palasio
. . .

- 1 - 20 20 -
-

Secugnago . . . . .

- 1 0 7 - I 12

Milano Milano
. . . . .

- - 4 - 4
-

Brescia Brescia Brescia
. . . . . .

- I 1 1
-

Chiari Erbaseo
. . . . .

- 2 - 2 2
-

Cremona Cremona Pozzaglio . .
. . .

- - U 6 3 -

San Bassano . .
. .

- - 24 4 - 20

Malattie infettive Mantova Gonzaga buzzara
. . . . . .

- -- 4 4 -
dei suini

, Mantova Borgoforte . . .
- - 7 o - a la

Lombardia . . . . . . . . . . . . . 5 51 30 30 18 45

Terona Vorona Qilinto . . . . .
.

- 1 - 1 - 1 ---

Veneto .........J...... 1 - 1 - 1 --

Genora Chiavari SantaMargherita Lig. - - 1 -
-

.

- I

Liguria ............. .. - 1 - - - 1

Parma Parma San Lazzaro .
.

°

.
- 1 4 2 -- 1 -

Reggio Emilia Guastalla Reggiolo .
.

. . .

-
- 48 - - 10 38

Modena Mirandola Cavezzo
. . .

-- l - 3 1 2 -

Mirandola . . . .

-
- 1 --- -

- 1

Modena Modena
. .

. . . . - 1 - 1 - l
--

> San Cesario . . . . - 1 - 1 - 1
-
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Ferrara Ferrara Copparo . . . . .
- 1 - l - 1 --

Ferrara
. . . . . .

- l - l - 1 -

Bologna Bologna .inzola dell Emilia
.

- l 1 2 3 -

San Giov. Persieeto
.

- - 2 -

> Imola Casal Fiumanese . .
- - 4 - 4 -

Ravenna Faenza Erisighella .
. . .

- - 2 - - 2

Forlì Cesena Gatteo . . . . . .
- 1 2 1 2 i

Forli Forli . .
. .

.
. .
-
- 4 - 4 -

Emilia................. 8 88 12 11 23 40

Ancona Ancona Fabriano.
. . . . .

- 1 - I l -
-

Ferugia Perugia Castiglione del Lago - -- 4 -
-- -- 4

> Rieti Scandriglia . . . .
-- --- - 6 - - 6

> Terni Otricoli . . . . . .

- 1 -- 1 - 1
-

Marche ed Umbria . . . . . .
. .

.
.

2 4 8 1 1 10

Areno Arezzo Arezzo . . . . . . .
-- - 1 - 1

» » Cortona . . .
.

. .
-

l -- 3
- 3

-

Tcscana................ 1 1 ß l 3 -

Segue
Malattie infettive Roma Roma Affile . . . . . . .

-

- 10 - 5 1 4

dei suini
> > l Manziana . . . . .

-

- 7 - 4 3 -

Lazio ................. - 17 - 9 4 4

Aquila Avezzano Aielli
. . . . . . -

5 - 5 - 3 2

Carsoli . . . . . .
-

2 5 2 2 3 2

Ovindoli . . . . .

- 1 3 1 - - 4

Sulmona Alfedena
. . . . . .

-

- 2 - S - -

Scontrone . . . .
.

-
- 4 - - 4

Campobasso Isernia Venafro . . . . . .

---- 7 - 7 2 5 -

> Larino Santa Croco di M. .
-
- 5 20 - 25 -

Foggia Foggia Viesto . . . . . . .
- 2 - 19 - 19

San Severo Carlantino . . . . .
- -
- 39 34 - 21 52

> Lesina . . . . . .
- 2. - 30 - 30 -

Regione Meridionale Adriatica . .
. .

10 58 118 8 100 64

Caserta Gaeta San Giovanni Incarico - --- 0 - G - 3

Potenza Lagonegro Chiaramonte . . . .
-
- 4 - - 3 1

Cinigliano .
. . .

-
1 --

.

6 1 3 2

Colobraro . . . . .
-

3 14 14 - 5 23

llotonda . .
.

. , ,

- 1 -- 13 - 3 10

Sant'Arcangelo . . .
-

3 4 2 2 4 -

Tursi....... -
-

,

3 9 2 7 3
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Polenze Matera Accettura
. . . . .

-- 1 -- 20 5 12 9

Irsina
. .

. .
. .

- 1 - 1 - 1 -

Matera . .
. , , .

- 1 - 34 - Ï U

Pomarico
. . . . . --- -- 2 2 1 1 2

Stigliano . . . . .
-- 1 - 5 - ·5 -

Tricarico . .
. . .

----
- 12 4 -- 12 4

Melli Bella .
. . . . . .

--·· l - 8 4 4 -
Segue

Malattie infettive Muro Lucano
. . .

- - 27 - 27 -

dei suini venosa
. . . . . .

- 1 7 : - 5 5

Potenza Acerenza . . . . .
- 1 - b - 0 -

Armento
. . . . .

- 1 - o - .> --

Laurenzana. .
- 1 3 l -- 4 -

Pignola . .
.

- 2 - 2 1 1 -

(H CÌllioCOTJt10YO
.
- 2 -- È ---

---

Tolvo . . . . . . .
- 3 e 13 - 7 8

Regione Meridionale Mediterranea . .
21 87 1.3ß 40 01 103

Barbone dei bufali - --

Perugia Rieti Poggio Mirteto . . . caprina - 14 - - -- 14

Marche ed Umbria 14 - - - 14

Roma Fro.<inone Supino . . . . . . . caprina 70 - 70 - --

Agalassia contagio. » Roma Roma . . .
-
. . .

ovina 4 3500 10 - - 3510

sa delle pecore
> Velletri Bassiano .

. . . . .
» 2 173 151 - - 324

e delle capre
Sezze.

.
.

. . . . > - 140 - --
- 140

Lazio ...............,. 0 3883 101 70 - 3074

Aquila Cittatlucalo Borgorelino . . . . caprina 1 - 40 - - 46

Regione Meridionale Adriatica- .
.

.
1 - 40 - - 10

R I EP I LOGO

Peste bovina

Pleuro-polmonite contagiosa. . . . . , , , equina - 3 3 - -

equina 1 - I I

• bovina 19 3 30 9 2

Carbouchiocmatico............................
suina 2 - 20 0 -

- 22615400
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Segue RIEPILOGO i . .e§

Carbouchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • bovina 3 - 4 - I -

bovina 59 1329 792 516 10 1505

ovina - 408 - 1 2 405

Afta epizootica . . . . . , , , , , , , , , , , , caprina - 32 - a2 - -

suina 1 83 11 - - 94

- 00 1852 803 519 12 2001

Tabercolosi • · · • • · · • • • • · · · · · · · · · · • • • • • · • • • • bovina 3 2 3 - 5 -

Morva e Farcino . . . - · · · · · · · · · · · · • • • • • • • • • • • • • equina 8 41 9 4 14 32

Vainoloovino .. .. ... .... . .................. --.

canina - - 4 - 4 -

Rabbia..................................
bovina 1 - 1 - l -

suina 1 - 2 - 2 -

- 2- 7-- 7-

equina 2 2 5 2 1 4

Rogna ..................,..............¯• ovina 313302 43 533 3712775

- 5 18301 48
.

535 38 12779

Morbo coitale maligno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Malattie infettive del suini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -• 03 200 878 113 253 303

Barbone del bufali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
-

ovina 6 3813 161 - - 3974

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . . . . . . . caprina l 84 46 70 - 60

-- 7 8807 207 70 -- 4031

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi esteri
GRAN BRETAGNA.

Carbonchio Afta Morva Pneumo-en-
Rabbia terite infet-

ematico epizootica e Farcino tiva dei suini

S 2 3 i Casi 2
Ë d denunziati Ë Ë $

Dal 20 al 26 aprile 1902
.
. . . . . .

.
. .

. . . . .
. .

13 18 - I 19 35 - - 42 238

1901
. . . . . . . 16 22 - 4 26 48 - - 152 687

Periodo corrispondente nel 1000
. . . . . .

.

17 30 - -- 22 29 ---
- 54 530

1800 . . . . . . .
10 20 - - 10 15 - - 73 915

Totali per 17 settimane del 1902
. . . . . . . . . . . . .

102 441 l 118 386 756 9 - 522 2661

1001
. . . . . . .

240 363 12 660 413 706 1 l 1687 5222

Totali per il periodo corrispondente nel < 1000
. . . . . . .

106 313 8 120 359 638 -
- 617 7104

1899
. . . . . . , 179 358 - - 230 416 1 - 844 (10964

Xota - Le cifre per il corrento anno sono soltanto approssimative.
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NORVEGIA - Dal 1° al 28 febbraio 1902. FRANCIA - Dal 1° al 28 febbraio 1902.

Numero dei casi Numero og o i o1 $
delle stallo a a a 5

g ådenunziati infette 5 a 6
.-

Carbouchio ematico
. . . . .

40 41
.

Pleuro-polmonite conta-
Carbonchio sintomatico. . . . I I giosa dei bovini . .

.
3 3 4 -

cadsot
. . . .

. . . . . .
3 3 Afta epizootica. . . . . . 69 706 1021 -

Febbro catarrale maligna . .
21 20 Rogna degli ovini . . . . 4 - - 4

3Ial rossino-.
. .

. . . . .
27 23 . Valuolo ovino

. . . . . . 3 - - I

Carbonchio ematico
. . . 19 - 30 -

NORVEGIA - Dal 1° al 31 marzo 1902. Carbonchio sintomatico. . 22 - 50 -

Alorva e farcino . . . . ,
19 - 39 -

Carbonchio ematico . . . . . 46 45 Rabbia . . .
. . . . . . 39 136 - -

Carbonchio sintomatico . . . I l 3Ial rossino
. .

. . . . . 12 - 27 -

Bradsot
. . .

. . . . . . . . 14 7 Pneumo-enterite infettiva
dei suini

. . . . . .
11 - 30 -

Febbre catarrale maligna . .
41 33

AIal rossino
. . . . . . . . .

53 4-> FRANCIA - Dal 1° al 31 marzo 1902.

Pleuro-polmonite conta-
giosa dei bovini

. . . I 1 1 -

SVEZIA - Dal i° al 28 febbraio 1902.
• Afta opizootica. . . . . .

70 602 006 -

Rogna degli ovini . . . . 6 . - - 10

Vaiuolo ovino
. . . . . .

2 - - 8

Carbonchiodomatico
. . .

17 - 31 -

Carbouchio sintomatico.
.

17 - 33 -

3Iorva e farcino . . . . .
24 - 38 --

Rabbia.........
.

47 183 - -

3fal rossino
-
. . . . . . 13 - 33 -

Carbonchio ematico
. .

.
. . .

0 10 15 10
Pneumo-enterite infettiva

Carbonchio sintomatico. . . . .
- I - I

N. B. Nelle 19 stalle dichiarate infette di carbonchio omatico

durante il mese di febbraio, sono morti 21 bovini.
Nella stalla dichiarata infetta di carbouchio sintomatico, o morto

un bovino.

SVEZIA - Dat 1° al 31 narzo 1902.

BELGIO - Dal 16 al 28 febbraio 1902.

Alorva c fareino . l 1 - 2

Afta epizootica. . . 8 60 73
.

-

Carbonchio ematico
. . . . . .

6 27 - 29

Carbonchio sintomatico.
.

. . .
3 6 - 6

Carbonchio ematico
. . . . . .

10 13 15 8
BELGIO - Dat 1° al 15 marzo 1902.

Carbonchio sintomatico . . . .
I 1 2 - 3forva e farcino . . .

1 1 - 1

N. B. Nelle 13 stalle dichiarate infette di carbonchio ematico
Afta epizootica. . .

9 76 100 -

durante il mese di marzo, sono morti 4 eavalli, 8 bovini e 2 capre. Carbonchio ematico
.

. . . . .

4 17 - 18

Nella stalla dichiarata infetta di carbonchio sintomatico sono Carbonchio sintomatico . . . .

2 9 - 9
morti 2 bovini e una capra.
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BELGIO - Dal 16 al 31 marzo 1902. GERMANIA - Dal 1° al 15 aprile 1902.

Comuni infetti Poderi infetti

Morsa e farcino . . . . . . . .

41 48

Pleuro-polmonite contagiosa det
bovini

. . .
9 13

Afta epizootica. .
. . . . . .

.
101 183

Morva e farcino
. . . . . . . . 1 - - 3

Setticemia e peste deil suini . .
698 968

Afta opizootica. . . .
. . . . .

9 70 106 -

Carbonchio ematico
. . . . . .

8 23 - 23

Carbouchio sintomatico.
. .

.
.

5 7 -- I
SVIZZERA -- Dal 17 al 23 febbraio 1902.

Zoppina degli ovini . . . . .
.

3 3 - 13

GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO - Dal 18 al 28 febbraio
.

1902 non si è denunziato alcun caso di malattia contagiosa. Nu ro B.me
d merrú

Cantoni ammalati od
GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO - Dali" al 15 marzo 1902. infetti o

.

abbattutt
sospetti

Animali
ammalati

- Carbouchio sintomatico . .
.
. .

2 - 2

Carbonchio ematico
. . . . . . .

3 -- 7

o o . o
Afta epizootica - . . . . . . . .

3 46 --

Mal rossino e pneumoanterite dei
Afta epizootica . .

. .
1. 3 -

-
- 1 suini

.
.

. . .
. . . .

. .
3 9 19

- Tubercolosi .
.

. .
.

. .
.
. .

1 - I
Rogna........ 1 4 .- - ¿0 1

N.B. - Dal 17 al 23 febliraio 1902, sonosi denunziate 4 stalle

GERMANIA - Dat 16 al 28 febbraio 1902. infette d'afta.--Dei 46 capi ammalatiosospetti d'afta,43erano di
bestiame grosso e 3 di bestiame minuto.

Comuni infetti Podori infetti
Sono state, inoltre, denunziate G stalle infette di mal rossino

e di pneumo-enterite dei suini.

Morva e farcino . . . . . . 35 45
SVIZZERA - Dal 24 febbraio al 2 narao 1902.

Pleuro-polmonite contagiosa dei
bovini
........ 9 18

Afta epizootica . . . . . . .
153 254

Numero Numero Numero
Setticemia o peste dei suini. . .

561 746
dei dei capi deimorti

Cantoni ammalati od

GERMANIA - Dal 1° al iõ marzo 1903. infetti o abbattuti
sospetti

Morva e farcino . 38 46

Pleuro-polmonito contagiosa dei
bovini........... 9 18

Afta epizoatica. . . . . . . . .
181 320

Setticemia o peste dei suini
. . 012 811

GERMANIA - Dal 16 al 31 marzo 1902.

Morva e farcino
. .

41 48

Plauro-nohanuite contwind dei 10 14

Afta epizootica . . . . . . . .
118 234

Setticemia o peste dei suini . .
667 882

Carbonchio sintomatico
. . . . .

2 - 3

Carbonchio ematico 5 - 9

Afta epizootica . . . . . . . .
l 5 -

Rabbia
. . . s. .

. 1 - - I

Morva e fareino . .
. .

5 3

Mal rossino e pneumo-onterite dei
suini

. . . . .
G 223 22

N.B. - Dal 24 febbraio al 2 marzo 1902, si à denunziata una

di bestiame grosso.

Sonosi, inoltre, denunziato 0 stalle infette di mal rossino e di

pneumo-enterite dei suini.
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SVIZZERA -- Dal 3 al Û Snarao 1902. SVIZZERA - Dal 21 al 30 marzo 1902.

Numero Numero Numero Numero Numero Numero

dei dei capi dei morti dei dei capi dei morti

Cantoni ammalati od Cantoni ammalati od

infetti o abbattuti infetti o abbattutt

sospetti sospetti

Carbonchio sintomatico . . . . . 2 2

Carbonchio ematico
. . . . . . . a - i

Afta epizootica . . . 2 36

Rabbia .
. .

. .
I 1

31orva o fareino . . . . . . . .
,

1 1

3fal rossino e pneumo-enterite dei

N. B. - Dal 3 al 9 marzo 1902, sonosi denunziate 2 stalle in-
fette d'afta. -- Dei 36 capi ammalati o sospetti d afta, 18 erano di be-
stiame grosso e 18 di bestiame minuto.
Sono state, inoltre, denunziate 17 stalle infette di mal rossino e

di pneumo-enterite dei suini.

Carbonchio sintomatico. .
.

. .
.

4 5

Carbonchio ematico
. . . .

. . .
3 10

Afta epizootica . . . . . . . . .
I 2 -

Rabbia
. . . . . .

1 - 1

Mal rossino e pneumo-enterite dei
stunt ........... 7 219 40

N. B. -- Dal 24 al 30 marzo 1902, o stata denunziata una stalla

infetta d afta. - I 2 capi ammalati o sospetti d afta erano di be-

stiame grosso.
Sonosi, inoltre, denunziate 15 stalle infette di mal rossino e di

pneumo-enterito dei suini.

SVIZZERA - Dal 10 al 16 mar o 1902. SVIZZERA - Dal 31 >aurao al 6 aprile 1002.

Numero Numero Numero
' Numero Numero Numero

,¡ del cap dei morti
g¡ dei capi dei morti

Cantoni ammalati od
- Cant i animalati od

infetti o
,

abbattuti infettÎ o abbattuti
sospetti sospetti

Carbonchio sintomation
. . . . .

2 - 2

Carbonchio ematico
. . .

.
. . .

2 - 2 Carbouchio sintomatico
.
.

. . .
5 -

- 7

Afta epizootica .
. .

.
. . . . .

2 20 - Carbonchio ematico
.

6 7

Alorva e farcino .
. . . .

.
.

. .
1 - 1 Afta epizootica . . .

I 21

AÏal rossino e pneumo-enterite dei AIal rossino e pneumo-enterite dei
suini...

.
4 692 127 suini......... O 14 19

N. B. - Dal 10 al 1G marzo 1902, sonosi denunziate 2 stalle
infette d'afta. - - Dei 20 capi ammalati o sospetti d'afta, 10 erano N. B. Dal 31 marzo al 6 aprile 1902, ð stata denunziata l stalla

di .grosso bestiame e 10 di bestiame minuto. infetta d'afta - Dei 21 capi ammalati o sospetti d'afta, 17 erano
Sonosi, inoltre, denunziate 14 stalle infetto di mal rossino di hostiame grosso e 4 di bestiame minuto.

e di pneumo-enterite dei suini.
. . . . .

Sonosi, inoltre, denunziate 10 stalle infetto di mal rossino e di

SVIZZERA - Dal 17 al 23 marzo 1902. pneumo-enterite dei suini.

Numero Numero Numero
SVIZZERA. - Dal 7 al 13 aprile 1902.

dei dei capi dei morti

Cantoni ammalati od

infetti °
.

abbattuti
Numero Numero Numero

sospetti dei dei capi dei morti

Cantoni ammalati od

infetti o abbattuti

Carbonchio sintomatico
. . . . . 2 - 3 sospetti

Carbonchio ematico
. . . . . . .

5 - 12

Afta epizootica . . . . . .

> 48
Carbonchio sintomatico

- · · · ·
2 - 6

Rabbia
- · · · · -· - - - - · · l - 2

Carbonchio ematico
- .

. . . . .

· 4 - 4

Ilorva e farcino . . . . . . . .

I l
Afta epizootica . . . . . . . . .

] 8 -

Mal rossino e pneumo-enterito dei
suim ........... 7 206 21

Rogna degli ovini I 8 -

N. B. Dal 17 al 23 marzo 1902, sonosi denunziate 3 stalle infette
d'afta. --- Dei 48 eapi ammalati o sospetti d'afta, 30 erano di be-
stiame grosso e 18 di bestiame minuto.
Sonosi. inoltre, denunziate 13 stalle infette di mal rossino e di

pneumo-ente ite dei anini.

Morva e farcino
. .

1 - I

Mal rossino o pneumo-enterito dei
suini

. . . . . . . . . . .
. 7 211 101

N. B. Dal 7 al 13 aprile 1902, o stata denunziata 1 útalla in-

fetta d'afta -- Gli 8 capi ammalati o sospetti d'afta erano di be-

stiame gro,sso. -

Sonosi. inoltre, denunziate 18 stalle infetto di mal rossino e di

pneumo-enterite dei suini.
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SVIZZERA - Dal 14 al 20 aprile 1902. AUSTRIA - Dal22 al 28/ebbraio 1902.

Numero Numero Numero Corti o poderi
dei dei capi dei morti Localitit infette

Cantoni anunalati od infetti

infetti o abbattuti
sospetti

Afta epizootica

Carbonchio sintomativo 4 - 16
Carbonehio ematico . . . . .

Carbouchio ematico
. . . . . . .

G - 13
3Iorsa e farcino .

Mal rossino e pneumo-enterite dei
Valuolo ovino .

.

suini-........... 5 50 18 Rogna .....
Tubercolosi

.
. .

I - 1 Carbouchio sintoniatico
. . . .

3Ial rossino . . . . . .

N. B. Dal 14 al 20 aprile 1002 sonosi denunziate 9 stalle infette Pesto e setticemia dei suini .

di mal rossino e di pneumo-enterite dei suini.
31orbo coitale

. . .

5 11

6 7

8 9

1 10

22 40

1 1

13 13

94 485

10 58

Rabbia............ 18 19

SVIZ2ERA - Dal 21 al 27 aprile 1902· AUSTRIA --- Dal P al 7 marzo 1902.

Numero Numero Numero Afta epizootica . . . . . . . .

2 5

dei dei capi dei morti

Cantoni ammalati od Carbouchio ematico
. . . . . .

5 6

infetti e
.

abbattuti
3Iorva o farcino . . . . . . .

8 9
sospetti

Valuolo ovino
. . . .

. . . . .
I 10

Carbouchio sintomatico
.

.
. . .

3 - 8
Ilogna . . . . . . . . . .

. .
24 62

Carbonchio ematico
. . . . . .

.

4 - 7
3Ial -rossino

, . . . . . . . .
8 8

Afta epizootica . . . . . . . . .
I 14 -

Pesto e settiecmia dei suini . . 100 400

3fal rossino e pneumo-enterite dei
3Iorbo coitale . . . . . . . . .

11 61

suini--.......... G 30 32 Rabbia............ 15 20

Rogna degli ovini . . .
I 15 - AUSTRIA - Dall'8 ol 11 marzo 1902,

N. B. Dal 21 al 27 aprilo 1902 o stata denunziata 1 stalla in-

fetta di afta - I 14 capi ammalati o sospetti d'afta erano di
Afta epizootica

bestiame grosso.
Carbouchio ematico

. . .

Sonosi, inoltre, denunziate 13 stalle infetto di mal rossino e di Alorva e farcino .

pneumo-enterite dei suini. Valuolo ovino . .

Rogna .
. .

AUSTRIA - Dal 15 al 21 febbraio 1002.
híal rossino .

Peste e setticomia dei suini
. ..

Località infette
Corti o poderi 31orbo coitale . . . . .

infetti Rabbia .

2 2

G 6

7 9

1 10

24 02

10 16

122 421

10 41

17 17

AUSTRlA - Dal 15 al 21 marzo 1902.

Afta epizootica . . . . . . .

0 17 Afta epizootica . . .
.

.
. .

2 2

Carbonchio omatico
.. .

.
.
. .

3 4 Carbonchio omatico . . . . . .
5 5

Morva e farcino . . . .
.

. . .
7 9 3Iorva e farcino . . . . . . . . .

6 9

Vaiuolo ovino
. .

i
. . . . .

I 10 Vaiuolo ovino . . . . . . . . .
I 10

Rogna ............ 22 40 Rogna ............ 29 76

Mal rossino . . . . . . . . .
18 18 NIal rossino . . . . . . . . . .

12 19

Peste e setticemia dei suini
. .

91 L40 Peste e setticemia dei suini
.

.
132 449

Morbo coitale . . . . . . . .

9 3G Morbo coitale
. . . . .

. . . .
19 50

Rabbia.. ......... 16 18 Rabbia ........--. 10 21
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AUSTRIA - Dal 22 al 31 marzo 1902.
.

UNGHERIA - Dai 13 al 19 J'ebbraio 1902-

Corti o poderi Corti o poderiLocalità infette
. Località infette
infetti infetti

Afta epizootica . . . . . . . . 2 3

Carbouchio omatico . . . . . .
6 8 Carbouchio ematico

. . . . . .

35 49

Vaiuolo ovino . . . . . . . . I 10 Rabbia . . . . . . . . . . . .

93 93

Morva o farcino . . . . . . . . 5 8 3Iorva e fareino . . . . . . . .
38 40

Rogna............ 52 114 Yaiuolo.
..........

14 22

3Ial rossino . . . . . . . . . .
15 20 Alorbo coitale . . . . . . . . .

2 2

Poste e setticemia dei suini . .
136 480 Rogna . . . . . . . . . . . .

204 725

Morho coitale
. . . . . . . . .

22 58 AIal rossino . . . . . . . . . .

38 77

Rabbia
. . . . . . . . . . . .

28 % Setticemia dei suini . . . . .". 231

AUSTR1A - Dal 1° al 7 aprile 1902.

Afta epizootica · · · · ·
· ·

·

3 4
UNGHERIA -- Dal 20 al 26 febbraio 1902.

Carbonchio ematico
. . . . . .

I 1

3forva e farcino . . . . . . . .
5 9 Carbouchio ematico

. . . . .
- 38 54

Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . I 7 Rabbia

. . . . . . . . . . . . 108 108

Rogna . . . . . . . . . . . .
51 48 11orva e farcino. . . . . . . . 42 45

Carbonchio sintomatico
. . . .

I I Vaiuolo
. . . . . . . . . .

. .

13 21

31al rossino
. . . . . . . . . .

13 16 3Iorbo coitale .
.

. . . . . . . 4 8

Peste e setticemia dei suini .
.

lG4 532 Rogna . . . . . . . . . . . .
. 232 833

Aforbo coitale . . .
. . . . .

.

50 123 31al rossino . . . . . . . . . . 44 90

Rabbia
. . . . . . . . . . . .

26 27 Setticemia dei suini
. . . . . . 232 -

AUSTRIA - Dall'8 al 11 aprile 1902.

Afta epizootica .

6 9
UNGHERIA - Dal 27 febbraio al 5 marzo 1902.

Carbonchio ematico . . . . . . I 1

31orva e farcino . . . . . . . .
5 12

Carbouchio ematico . . . . . . 18 31

Vaiuolo ovino . . . . . . . . .
I 5

Rabbia . . . . . .
.• . . . . . 109 109

Rogna .
. . . . . . . . . . .

54 123
NIorva o fareino . . . . . . . .

41 44

Carbonchio sintomatico. . . . .
l l Vaiuolo

. . . . . . . . . . . .
12 20

31al rossino . . . . . . . . . . 12 17
Alorbo coitale . . . . . . . . .

4 8

Peste e setticomia dei suini . .
171 540

Rogna . . . . . . . . . . . .
252 941

Morbo coitale
. . . . . . . .

.
53 142

AIal rossino . . . . . . . . . .
46 104

Rabbia . . . . . . . . . . . . 24 26
Setticemia dei suini . . . . . .

229 -

AUSTRIA - Dat 15 al 21 aprile 1902.

Afta epizootica 4 6 UNGHERIA - Dal 6 al 12 marzo 1902.

Carbonchio ematico . . . . . .
4 5

Iforva e faremo . . . . . . . .
a 11 Carbonchio ematico . . . . .

31 44

Vaiuolo ovino . . . . . . . . .

I 2 Rabbia . . . . . . . . . .
. .

109 109

Rogna . . . . . . . . . . . .

56 122 3Iorva e farcino . . . . . . . .

44 47

Carbonchio sintomatico . . . .
2 2 Vaiuolo

. . . . . . . . . . . .

12 20

Mal rossino . . . . . . . . . .

22 26 Aforbo coitale
. . . . . . . . .

5 9

Peste e setticemia dei suini
. . 166 517 Rogna . . . . . . . . . . . .

284 1048

Morbo coitalc . . . . . . . . .

54 178 31al rossino .
. . .

. . . . . .

44 .
87

Rabbia . . , , . . . . . . . .
24 25

'

Setticemia dei suini .
. . . . .

223 -
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UNGÈERIA - Dal 13 al 19 naarao 19Ò2. UNGHERIA - Dal 10 al 16 aprde Ÿ.902.

Corti o poderi Corti o podeti
Località infette Località infette

infetti infetti

Carbonchio emotico
. . . . . . 26 36 Carbonchio ematico

. . . . . .
26 42

Rabbia............ 122 122 Rabbia....... .... 97 97

Morva o farcino .
. . . . . . .

42 44 Morva e farcino .
. . . . . . .

33 59

Vainolo
. . . . . . .

.
.

. .
12 20 Afta epizootica . . . . . . . .

4 15

Morbo coitale
. . . .

. .
.

. .

8 12 Vaiuolo
. . . . . .

. . . .
. .

U 17

Rogna............ 353 1238 Morboroitale......... 37 56

Mal rossino
. . . . . . . .

. .
41 84 Rogna . . . . . . . . . . . .

338 1604

Setticemia dei suini . . . . .
.

218 - Mal rossino . .
. . . . . . . .

41 78

Setticemia dei suini
. . . . . .

221 -

UNGHERIA --- Dal 20 al 26 marzo 1902.

Carbanchio ematico . .
. . . .

26 36
AIONTENEGRO - Dal 20 al 28 febbraio 1902 non si à de-

Rabbia
. . . . . . . . . . .

.

122 122
nunziato alcun caso di malattia contagiosa.

Morva e farcino
. . . . . . . .

43 46
MONTENEGRO - Dal 16 al 10 marzo 19Ò2.

Afta epizootica. .
.
. . . . . .

1 4

Yaiuolo............ 12 20

Morbo coitale
. . . . . . .

. .
la 22 Parchi

Animali infetti
Rogna . .

.
. . . . .

. . . .
411 1228 o pascoli infetti

Mal rossino
. . . . . . . . 39 72

Setticemia dei suini
. . . . . . 217 -

Rabbia
...........

- I
UNGHERIA - hal 27 marzo al 2 aprile íÓ0ž.

Carbonchio ematico . . . . . I I

Carbonchio ematico
. . . . . .

16

Rabbia............ 113

Morva e farcina
. .

. . . . .
46

Afta epizootica . .
. . . . . .

3

Valuolo.
. . . . . . . . . .

11

Morbo coitale
. . . . . . .

. .
22

Rogna............ 455

Mal rossino
.

.
.
. . . . . . .

33

Setticemia dei suini
. . . . . .

218

24

l13
310NTENEGRO - Dat 10 al 20 marzo 1902 non si à tienunziato

alcun caso di malattia contagiosa.

10

10 MONTENEGRO - Dal 20 al 31 marzo 1902 non si o denunziato

37 alcun caso di malattia contagiosa.
1372

63
MONTENEGRO - Dal 1° al 10 aprile 1902.

UNGHERIA - Dal 3 al 9 aprile 1902.

Parchi
Animali infetti

Carbonchio ematico . . . .
. .

27 30 e pascoli infetti
Rabbia............ 102 102

Morva e farcino
. . . . . . .

.
55 61

Carbouchio coatico
. . . . . . 1 2

Afta epizootica . . . . . . . . 3 13

Vaiuolo.... ....... 10 18

Morbo coitale
. . . . . . . . . 32 . 49 MONTENEGRO --- Dal 10 al 20 aprile 1902.

Rogna . . . .
.
. . . . . . 488 1467

Mal rossino .. . . . . . . . . .
31 51

Carbonchio ematico
. . . . . . 3 : 3

Sotti<-emia dei suini
. . . . . . 217 -
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BOSNIA ED ERZEGOVINA - Dal 1° al 28 febbraio 1902. SERBIA - Dall'8 al 15 marzo 1902.

ANIMALI ANIMALI

Vaiuolo ovino
- . .

6 -
- 4 4

Peste suina
. . .

.
. . .

- 140 38 lli -

Vaiuolo ovino
.
. . . .

G 61 3 - 36 28
Poste suina . . . . .

.
.

l 24 3 6 - - 2l

Carbonchio ematico. . . .

l 10 11 -- -

Rabbia
. . . . . . . . .

i _ I - i

Carbonchio sintomatico .
- 2 Y ¯

SERBIA - Dal 15 al 22 marzo 1902.

Rogna . . . . . . . .

122 84 2 - 25 179

Rabbia
. . . . . . . .

- 7 - 7 --
-

.Valuolo ovino
. . . .

l 4 - - - l J

BOSNIA ED ERZEGOVINA - Dal /*al 31 marzo 1902. PeMe suina
. . . . . . .

1 21 11 6 - 8 18

Rabbia -

. . . . . . . .
1 - I 1 -- - -

Peste suina.
. . .

.
.

.

-- 150 27 123 - -

Yainolo ovino
. . . . . .

28 - 6 - 22 SERBIA - Dal 22 al 29 marzo 1002.

Carbouchio ematico . . .
- 4 4 -- - -

Carbonchio sintomatico -
3 3 - -- - Vaiuolo ovino

. . . . .
I 3 3 2 - - 4

Rogna . . . . .
. . . .

179 260 3 - 71 365 Peste suina
. . . . . .

2 18 52 21 11 - 28

Rabbia......... - 6 - 6 - Rabbia
........ 2 - 2 - 2 -- -

SERBIA - Dal 15 al 22 febbraio 1902. SERBIA - Dal 29 marzo al õ apale 1902.

A N I M A L I
Vaiuolo ovino

. . . . . .
2 4 4 - - 4 4

Peste suina
. . . . . . .

3 28 50 11 3 9 65

SERBIA - Dal 5 al 12 aprile 1902.

Te

Vaiuolo ovino . .
. . .

1 4 - - - -- 4

Peste suina
. . . .

. . .
3 65 14 32 - 25 22

Vaiuolo ovino . - · · •
6 54 4 7 - 23 28

Rabbia
. . . . . . . . .

2 - 2 - 2 - -

Peste suina
. .

. . . .

1 - 73 1 - - 72

Rabb:a
. .

1 - 1 - 1 - - RUMANIA - Dal 14 al 21 febbraio 1902.

SERBIA - Dal 22 febbraio al 16 marzo 1909.
2 ANIMALI

o a

Vaiuolo ovino . . . .
.

4 28 7 4 -- 20 11 o

Poste suina.
. . . . . .

1 72 2 29 - - 45

Carbonchio ematico
. .

.
1 - I 1 - -

Rabbia ........ 4 - 4 - 4 -

SERBIA - Dal i° all'8 marzo 1902.
Vaiuolo ovino . . . . . .

16 2085 32 54 - 548 1515

Afta opizootica . . , ,
22Ï Š7Ù 1 Ëßl82 4977

Vaiuolo ovino . .
.

. . .
3 11 -- 1 - 4 6 Rabbia . . . . . . . . .

1 - 1 - 1 - -

Peste suina
.
. . .

. . .

I 45 5 26 - - 24 Morva . . . . . . . . .
1 - 2 -- 2 -

-

Rabbia......... 1 -- 3 1
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RUhfANIA - Dal 21 j'ebbraio al 1° 2narzo 1902. RUMANIA - Dal 21 al 29 marzo 1902.

ANI3fALI ANIllALI

Vaiuolo ovino .
15 1515 41 3 - 1000 553 Vaiuolo ovino .

. . . . .
9 214 118 50 - 148 134

Afta epizootica . .
. . .

149 14977 3236 - - 9780 8424 Afta epizootica . . . . .
67 3598 953 4 - 1916 2631

Rabbia..... ... 2 - 3 2 l 11orva ......... 8 - 21-21 - -

XIorva ......... 2 - 7- 7 Rabbia......... l - 1- 1 - -

RUMANIA - Dal 1° al 7 marzo 1902.
RUNfANIA - Dal 29 marzo al 4 aprile 1902.

Vaiuolo ovino . . . . . .
8 134 - - - - 134

Vaiuolo ovino.
. . . . .

11 553 394 62 - 324 501 Afta epizootica . . . . .
59 2631 2183 - - 2782 2032

Afta epizaotica . .
.

. .
l l9 8424 2920 - - 3402 5942

3forva
. . . . . . - . .

5 - 8 - 8 -

Aforva . .
.
.
.

. . . .
6 - 10 - 10 - RU3IANIA - Dal 4 al 13 aprile 1902.

Vaiuolo ovino . . .
. . > 134 246 3 - 100 277

RUMANIA - Dal 7 al 13 marzo 1909.
Afta epizootica . . . . .

56 2032 4078 l - 2201 3908

31orva
. . . . 3 - G - 6

- -

Vaiuolo ovÎno . . . . . -

11 561 .50 21 - 356 234
Turchia - 11 « Bulletin épizootique » n. 2, pubblicato a Co-

Afta epizootica . . . .
.

93 5942 3495 2 - 4486 4949 stantinopoli in data 4 17 marzo 1902, contiene le seguenti notizie:
I -- 3 2 1 _ -

Trebisonda - 6/19 febbraio 1902 - A Gumuch-Hané cd aRabbia
. . °

Djanik (Sandjak di Lazistan) non esiste più alcuna epizoozia.
3forva

. . .
.

2 - 6 - 6
Salonicco. - 20 5 marza 1902 - Il vaiuolo ovino à comparso

a Caza di Djihnad (Sandjak de Serrés).
Costantinopoli - 23¡8 marzo 1932 - La rogna e la morva

RUMANIA - Dat 13 al 21 marzo 1902
dominano negli equini della Compagnia dei tranis ad Ak-Saray
ed a Bèchiktach,

EGITTO - Dat 1° al 31 gennaio 1902.

Polnionito contagiosa dei
Carbonchio ematico . .

2 easii_. G41 l-suini
. . . . - · · ·

Valuolo ovino . . . . . 13 casi
Vainolo ovino

. . . . .

9 234 162 22 - 160 214 Barbone.
. . . . . . .

G casi

Alta .cpizaotica . . . . .

73 4940 2002 - - 3933 3598 3forva
.

. . . . . . .
4 casi

Rabbia
. . . . . . . .

.

2 - 4 l 3 - - Dal i° al 28 febbraio 1902.

Morva
.

15 - 40 - 40 Carbouchio ematico
. .

4 casi
Rabbia

. . . . . . . .
3 casi

MINISTERO DEL TESORO dorniciliata a San Sepolero (Arezzo), vera proprietaria della ren-

dita stessa.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (la Peebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0 0,

cioè: N. 1,201,103 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 2250, al nome di Biozzi Margherita di Filippo, mi-

nore, sotto la patria potestà del padre, douliciliata a San Sepolcro
(Arezzo), fu .così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,

mentrecha doveva invece intestarsi a Biozzi Geltrude-Faustina-

Alargherita di Filippo, minore, sotto la patria potestà del padre,

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa aver,vi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposiz¡oni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 giugno 1902.

Il Direttore Generale
MANCIOL[

$1

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pubblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 713,843 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
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per L. 15, al nome di Fantozzi Marianna, Isola, Antonio, Pal-
miro, Eugenia e Sigismonda di Fedele, minori, sotto la patria
potestà del padre, domiciliati a San Benedetto a Settimo in Co-
mune di Caseina (Pisa), fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni dato dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Fantozzi Marianna.
Isola, Antonio, Palmiro, Eugenia o Sigismondo di Fodele. minori,
ecc. (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 giugno 1902.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 891,704 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 15, al nome di Ricco Albina, Giovanni e Silvia fu Federico,
minori, sotto la patria potesta della madre Maria Nicotera, dorni-
elliati in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai fichiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ricco Fioralba. Gio-

vanni e Silvia fu Federico, minori, ecc. (corne sopra), veri proprie-
tari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 3 giugno 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

IlETTIFICA D'INTESTAZIONE (pa Pit!)//licazi0B€).
Si o dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioò: N. 1,131,690 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L 120, al nome di Pojroleri Giuseppe, fu Antonio, minore, sotto
la patria potesta della madre Rolla Rosa, fu Giuseppe, domici-
liato a Pinerolo, con usufrutto vitalizio a favore della stessa Bolla

Rosa fu Giuseppe, fu così intestata per errore occorso nello in-

dicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Peyroleri Giuseppe, fu
Antonio, minore, sotto la patria potestà della madre Rolla Rosa,

fu Giovanni Battista, domiciliato a Pinerolo, con usufrutto vita-

lizio a favore di quest'ultiina, veri proprietario ed usufruttuario

della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0,

cioë: N. 9ô8,765 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L.300, al nome di DeGrestiLuigi, Arturo ed Ernestina, fuMauro,
minori, sotto la patria potestà della madre Celotta Carlotta fu Mi-
chele, domiciliata in Padova

,
fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Gresti'Luigi,
Arturo ed Ernesta, fu Mauro, eee. (come sopra), veri proprietari
della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1902.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la Pubblicazione).
Il signor Filippo Di 31atteo fu Giuseppe ha denunciato lo smar-

rimento della ricevuta N. 162, rilasciatagli il 22 luglio 1901 dalla
Banca d'Italia (Suceursale di- Chieti) all'atto del deposito, per
cambio, di N. 3 cartelle del Consolidato 50(0, sprovviste di cedole,
per l'annua rendita complessiva .di L. 15.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, a'termini del-

l'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, N. 5942, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, si consegneranno i nuovi
titoli al detto signor Di Matteo, senza ritiro della ricevuta, lp,
quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, il 5 giugno 1902.

Ïl Direttore Generale
MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in.
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione è fis-
sato per oggi, G giugno, in lire 101,00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROJO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata dkocordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

5 giugno 1908.

Con godimento
in corso

Sen2a cedola

Lire Lire

5 6|, lordo 104,70 */a 102,76 */

Consolidati . .
4 */, /, netto 110.70 109,G3 1],

4 °/o netto 104,G2 */s 102,62 If,

3 Je lordo 68.72 */, 7.52 */,

CONCORSI

R. Conservatorio di lVIusica
in Parma

Esami di licenza e di magistero.
11 1° luglio 1902 si apre la sessione ordinaria degli esami pel

conseguimento del diploma di licenza, che é titolo di magistero,
nei corsi principali di questo Conservatorio.
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Agli esami sono ammoni anche candidati estranei al Conser-

vatorio•stesso (Articolo 52 dello Statuto approvato con 11. decreto

2 maggio 1901).
Le nórme da seguirsi sono stabilite dagli articoli sottoindicati

del Regolamento specialo por gli esami, approvato con decreto.Mi-

nisteriale 21 luglio 1895 (Articolo 53 dello Statuto).
Art. 22. -- Il diploma di licenza viene rilasciato soltanto 41

candidato il gnale abbia:
a) superato ciascuna delle prove stabilite per l'esame.di li-

eenza nel corso principale;
b) ottenuta la licenza nello materio complementari, tecniche

e letterarie obbligatorie pel corso superiore almeno nella sessione

straordinaria (1) dell'anno in cui ha avuto luogo il suo esame di

licenza del corso principale.
Art. 23. - I candidati estranci hanno l'obbligo, oltrecho di so-

stenere le prove stabilite per l'esame del corso principale, di ot-
tenere, mediante esame o presentazione di titoliequipollenti(salvo
il disposto dell'articolo.8) (2) le licenze nelle materio complemen-
tari, tecnicho e letterarie obbligatorie, tanto pel grado normale,

quanto pel grado superiore del- corse stesso.

Art. 24. - Non possono gnatificarsi come estranei coloro i quali
siano già stati allievi del Conservatorio. E fatta; edeotione per

quelli che fossero stati cost.retti ad interrompere i corsi da forza

maggiore.
Art. 25. - Gli esami di riparazione non sono accordati che per

quelle prove dello materie complementari, tecniche e letterarie,

nelle quali il candidato sia caduto nella sessione ordinaria.

Art. 29. - Salvo il caso di forza maggiore, i candidati sono

tenuti a presentarsi agli esami nella sessione per la quale sono

inscritti.
-Quelli che non si presentano, siano alunni, siano estranei, de-

cadono da qualunque dirilìõ vel-so 11 Cdäsérvatorio.

Art. 55. - I programmi d'esame sono stabiliti dal R. decreto

n. 108, con data -2 marzo 1899 (3).
Phr èséete kinmossi agli osami di licenza nel corpo principale,

i candidati siano ahinni,' siano útranei, devono prõsentare al di-
rettore non più tardi del 15 giugno (secondo quanto prescrive
l'articolo 60, tuttora in vigore, del Rogolamento speciale por gli
esami, approvato con R. decreto 19 giugno 1890, n. 6975) una do-
manda in carta da bollo da cent. 50, secompagnata da una marca da
bollo da lire una e dalla somma di:

Liro cinquantasci, per la licenza in composizione.
Liro quarantotto, por la licenza in violinoso violoncello.
Liro quarantasei, por la licenta in canto.

- Liro quarantaquattro, por la licenza in istrumenti da fiato di

legno e di ottone.

Liro quarantadue, por la licenza in contrabasso.
Lire trentotto, per la licenza in pianoforte, organo o arpa.

I candidati estranei debbono aggiungere i seguenti documenti
legalizzali:

a) atto di nascita ;

b) attestato recente di buona condotta.

Parma, addi 25 maggio 1902.

Il Direttore reggente
A. VANBIANCHl.

(1) La sessione straordinaria si tiene durante l'ottobre.

(2) L'articolo 8 citato, suona cosi: ALe Commissioni esamina-
trici hanno facoltà di tenore, validi o no, i titoli cluipollenti e

quindi pretendere, sceondo il caso, la prova su tutto o su parte
delle materio d'esamo ».

(3) I programmi vengono spediti a chi no faccia richiesta alla
Direziane del Conservatorie.

im-

PARTE NOR UFFICIALE

PAILAX ENTO NAZi NALE

CAMERA ÐEI DEPUTATI

RESOCONTO Sgxx1RIO - Giovedi 5 giugno 1902
SEDUTA ANTIMERIÐIANA

Presidenza del Vice-Presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 10.
DEL BALZO, segretario, da lettura del processo verbale della

seduta antimeridiana di ieri, che è approvato.
Seguito della disctessione del disegno di legge: Co,struzione ed

esercizio del3'acquedotto prepliese e tutela della silvicultura

del />acino del Sele.

ABIGNENTE favorevole alla legge, confida cho ossa sarà ap-
provata dal consens> di tutti: ma non vorrehbo che, approvato
I acquedoffo, si credesse risolto il problema inecidionale.
Entrando nel merito della logge, osserva che le disposizioni di

essa gli hanno fatto l'impressione che i mezzi steno insufficienti,
che il conipimento dell'acquedotto debba subire perci indugi so-
vereni, e che lo stato sia titubante nelFassumersi la grande opert
Dimostra come nessun effetto produrrà la legge se gl'interes-

sati non si porranno in grado di pagare annualmánte lire 6,217,262,
vale a dire in media quattro lire per ogni abitante.
Espouc poi alcuni dubbî relativi a disposizione d'ordine 'tribu-

tario che, a suo avviso, rendono più dillicile il trovare l'assunforo
e il costituire il Consorzio (Benc!).
PALA dichiara che il suo.voto non potrebbessero favorevolese

dovesse inspirarlo alle dolorose illusioni della sua Isola, alla quale
si negarono, pochi giorni or sono, cinquecentomila lire: ma egli
lo inspirerà a quel sentimento di giustizia al quale vorrebbe s°in-
spirasse anche il ministro dei lavori pubblici (Commenti).
BARBATO dichiara di non consentire nel pessimismo ieri ma-

nifestato dall'un. Pugliese contro il disegno di legge, non potendo
ammettere che le Puglie debbano riconoscere il Parlamento im-
potento a risolvere i gravi problemi òhe s'impongono alla vita
itahana.

Il partito socialista non pub credere a quest'impotenza del Par-
lamento; se vi credesse, dovrebbe compiero por altra via il propria
dovero (Commenti). .

•

Esaminando serenamente il disegno di legge, riconosce che le
idee svolte dall'on. Pugliese lo renderebbero assai più capace di
corrispondere al fine per cui fu proposto; e ad esempio rilevache
meglio sarebbe non avere pensato a chiedere il contributo degli
enti locali, o affidare direttamente allo Státo la costruzione e l'e-
sercizio dell'acquedotto. Nondimeno accetta il disegno di legge,
raccomandando al Governo di estonderne il beneficio anche ai Co-
muni della provincia di Foggie
Esamina le ragioni che consigliarono la presentazione del di-

segno di legge, dichiarando che esso rappresenta una manifesta-
zione della coscienza nationale, di fronte alla quale gli altri pro-
blemi dovevano passare in seconda linea.
Credo che il miglior mezzo per risolvere problemi importanti,

come quello dell acquedotto pugliese, sia che lo Stato fornisca di-
rettamente, senza lesinarli, i denari. Confida che il disegno di
legge sarà approvato dalla Camera (Bene! all'Estrema Sinistra).
VALLONE accennati i precedenti progetti, rileva come il pre-

sente disegno di leggo rappresenti una buona soluzione del pro-
blema tanto sotto l'aspetto tecnico, quanto sotto l'aspettð finanzia-
rio, essendo il concorso dello Stato corrispondente ai bisogni lo-
cali e tale da rondere possibile l'esecuzione dei lavori.
Confida che il Ministero vorra rendersi bonemerito delle Puglie

con l'esecuzione di un'opera che & reclamata da stringenti ragioni
d'igiene e di giustizia distributiva.
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LUZZATTI LUIGI, rileva come questo ac4uedotto debba anno-

verarsi fra le più grandi opere pubbliche del nostro paese, così
come è la più importante opera idraulica, che sia mai stata in-
trapresa nel mondo.

Altri provvedimenti occorreranno alle Puglie: ma questo è in-
tanto uno splendido esordio, ed un pegno della buona volontà del
Governo e del Parlamento.
Rilevando pol elcune osservazioni dell'on. Abignente, dichiara di

nda condividere i suoi timori circa la pressione che la specula-
zione potrebbe esercitare sui corsi dei valori pubblici; e dimostra
che la presente proposta non è punto in contraddizione con la tesi
della municipalizzazione dei pubblici servizi, poicho molte ragioni
rendono preferibile al sistema della costruzione diretta dello Stato
quello della costruzione affidata a privati appaltatori.
Dimostra poi inforidato il timore, date le nostre nornio di con-

tabilità, che i fondi che si apprestano per quest'opera siano per
essere distolti ad altro scopo.
Ossefva ancora, risi>ondendo all'on. Abignente, che se gli utenti

paghera'nno l'acqua qualcosa di più di quello che essa ora non

costi loro, avranno perð un'acqua di gran lunga migliore: non si

può quindi dubitare della convenienza del progetto.
Termina facendo voti che, pur desiderando il meglio o formando
il proposito di invigilare sull'esecuzione dei lavori, la Camera ap-
provi unanime quest'opera veramente .italiana, che non è dovuta
in modo particolare a questo o quel partito, a questo o quel Mi-
nistero, ma bensi al concorde sforzo di tutti i volonterosi. come
unanimo approvo l'ordine del giorno che deliberava la presenta-
zione di questo disegno di legge (Vive approvazioni - Congratu-
lazioni).
La seduta termina allè l1,50.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle ore 14.

DEL BALZO G., segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta pomeridiana precedente, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli onorevoli Vienna, Lu-.

cifero, Cavagnari, Falletti, Matteucci, Corutti e Compans.
(Sono conceduti).

Presentazione di una relazione.

FANI presenta la relazione sul disegno di legge per l' « appli-
cazione al R. Istituto agrario sperimentale di Perugia della legge
6 giugno 1885, n. 3141 ».

Interrogazioni.
NIGCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Gallini,' che desidera sapere « se sia vero che, durante la

prossima stagione estiva, saranno nuovamente sospesi i treni di-
retti Roma-Firenze e Roma-Pisa ».

Assicura che gli orarî sono già stabiliti, o che essi non esclu-

dono i due troni cui si accenna nell'interfogazione: segno è che

essi sono fino ad ora mantenuti. Non sa se verranno domande per

l'avvenire; ma dato che la soppressione fosse richiesta, il Governo
dovrebbe chinare il capo.
GALLINI non à soddisfatto della risposta avuta. Il Governo do-

vrebbe conoscere le intenzioni della Società. Ricorda
.

che egli fin
da tre anni fa chiese a questo p.roposito che non si considerasse

la capitale d'Italia come una stazione climatica o balnearia.

Confida che le Società non abbiano a sopprimere i due treni
diretti Roma-Firenze e Roma-Pisa; ma dato che questa soppres-
sione si chiedesse, il Governo dovrebbe opporvisi, poiché no ha i

modi.

NICCOLINI, sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, ripete
che il Governo contro una decisione assoluta non avrebbe modo

di provvedere.
Nota che vi sono i contratti che lo S*ocietà, como il Governo,

devono rispettare.

PRINETTI, ikinisfro degli affari esteri, risponde all'on. Aguglia
che desidera sapere « se egli intenda di protestare contro le, so-

praffazioni che le Autorith turche si permettono ai danni degli
italiani in Tripolitauia ».

Ha visto difatti sui giornali qualche notizia al riguardo; ma,
fion vi è stato alcun reclamo finora, como nessun rapporto delle
nostre Autorità consolari è venuto finora a confermare quelle
notizie. Ha tuttavia richiesta una relazione.

Nota intanto che per quanto riguarda· la posizione dei nostri

connazionali in Turchia, esistono trattati di cui il Governo curerà
il rispetto nella parola o nello spirito (Bene!).
AGUGLIA osserva che la risposta breve ed evasiva del ministro

non lo soddisfa. Dopo lo gravi notizie date da un giornale auto-
revole, il Governo avrebbe dovuto telegraficamente assumere in-

formazioni.

Accenna specialmente al caso tiel commendatore Florio, cui fu
vietato di addentrarsi nel paese a più di mezz'ora da Tripoli.
Deplora che alcuni Consoli non facciano il loro dovere. Invita

il ministro a richiamarli. .Intanto faccia osservare al Governo

turco i trattati.

PRINETTI, ministro degli affari esteri. Nota che a Bengasi non
vi o telegrafo: o giuocoforza quindi attendere i rapporti scritti.
Quanto al caso del comm. Florio nota che ieri stesso ebbe a par-
lare con lui e da lui seppe che l'Autorità turea avevalo s'consi-

gliato per ragioni di pubblica sicurezza di proseguire il viaggio.
Ora tutto, cio non ha niente a che fare con l'inosservanza dei

trattati.

Conferma che attende i rapporti richiesti, e se offese vi saranno

state al trattati vigenti, il Governo ne reclamerà il rispetto.
SQUITTI, sottosegretario di Stato per le poste ed i telegrafi, ri-

sponde all'on. Vienna che desidera sapere so « sia locito alla So-

cietà italianat dei telefoni di cambiare, a ca riccio, le convenzioni

stipulate con gli abbonati ».
I capricci sono fuori del diritto e quindi non si possono am-

mettere.

Ora; se capricci od anche abusi in qualche caso speciale si

sono verificati, é cyidentemente ammesso il rieorso in via ammi-

nistrativa ed anche giudiziaria.
VIENNA espone lo stato di fatto : riconosce che si debba ricor-

rere in via amministrativa al Ministero, ma data l'urgenza del

caso e l'evidente arbitrio, ha creduto richiamare su di esso l'at-

tenzione della Camera e del Ministero.

RONCHETTL sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione dell'on. Gaetano Falconi « sulle. ragioni che
possono aver determinato ieri, a Termo, il sequestro da parte del-

l'Autorità di pubblica sicurezza, del nastro portante la scritta: A

Garibaldi - repubblicani - socialisti, con cui venne apposta
sulla lapide onoraria dell'Eroe una corona commemorativa ».

Il sottoprefetto, interpellato circa il divieto, rispose che esso era

-basato sulle disposizioni dell'articolo 65 della legge di pubblica
sicurezza.

Aggiunse il sottoprefetto che trattandosi di reato contemplato
dalla legge lo aveva denunziato all'Autorità giudiziaria.
Ora dinanzi a questa denunzia non può esporre verun approz-

zamento.

FALCONI GAETANO, lieto della risposta dell'on. sottosegretario
di Stato, attende fidente il respaiiso dell'Autorità giudiziaria.
NÏCCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde ad una interrogazione dell'on. Rava « sul modo col quale
le Società ferroviario applichino lo tariffe di favore pattuite con

la legge dello Convenzioni ferroviarie (o relativi capitolati) per il

trasporto dei fanciu,lli serofolosi alle euro dei bagni ».
Lo tariffo suddetto sono contemplato dal n. I, allegato .E, delle

Convenzioni. Cio nonostante l'Ispettorato ferroviario non ha mai

mancato di richiamare le Società ad un trattamento più favo-

revole.

E ad onor del vero le Società sono seitipre state arrendevolis-
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sime; ma dinanzi ad abusi verificatisi. si sono stabilite norme

precise che escludono talune concessioni che prima er4no fatte.

Ma il Ministero ha fatto nuove pratidhe e spera che verrà ad

una soluzione benevola.

RAVA ringrazia l'on. sottosegretario di Stato delle sue dichia-
razioni. Deplora che si sia svisato il concetto nobilissimo che
aveva condotto alle facilitazioni consentite dalle Convenzioni. Ag-
giunge d'aver fatto la sua interrogazione anche d'accordo eol col-
lega Rocca Forino, che ha dovuto verificare in Mantova gli stessi
inconvenienti da lui deplorati (Benissimo!).

.
Autorizzazione di procedere.

PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta, perehë sia re-

spinta la domanda di procedere contro il deputato Chiesi, per vi-
lipendio delle istitu.zioni col mezzo della stautpa.
(Sono approvate).

Si riprende la discussione del bil.ancio d'agricoltura, industria
e commereto.

DI SCALEA, parlando sul capitolo 48 « Caccia e pesca », ri-

chiama l'attenzione del ministro sui voti espressi lo scorso anno

dal Congresso nazionale di pesca tenuto a Palermo. e gli racco-
mand I d'impedire in ogni modo la pesea con la dinamite.

•

FILl-ASTOLFONE rinnova la preghiera che sia impedita la pe-
sea clandestina. ·

CUZZ'I lamenta che nei laghi promiscui tra l'Italia ed altri

paesi i pescatori esteri esercitino la ,pesca in modi e tempi non
concessi ai nazionali.

BACCELLI G., ministro d'agricoltura, industria e coinmereto, as-

sicura che agirà col massimo rigore per eliminare ogni abuso, e
quind.i prenderà in eensiderazione i voti del Congresso di Pa-

1ermo.

Pres,entazione di disegni di legge.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, presenta tm disegno
di legge sulPassegnazione c il riparto dei fondi per le opere di

bonifica di prima categoria.
RI BROGLIO, ministro del tesoro, presenta una nota di varia-

zioni al bilancio delle poste e telegrafi ed omendamenti al disegno°
di legge sulle opere edilizie del Comune di Ronra.

Si riprende la discussione sul bilancio d'agricoltura, industria
e commerczo.

COTTAFAVI ravvisa troppo esiguó lo stanzianiento nel capi-
tolo 52 di lire 8000 per gli studi sul regime dei fiumi; chiedendo
che siano incoraggiato ed aiutato coraggiose iniziative private, co-
me quella por la costruzione di un serbatoio che basterk-all'irri-

gazione di due provincio, quelle di Parma e di Reggio Emilia, af-
fidato allo studio del valente direttore della scuola idraulica di

Bologna, il prof. Torrieclli (Bene!).
BACCELLI, G., ministro d'agricoltura, indtistria e commercio,

dichiara di avere intrapreso studi, che continuerà con tutto l'ar'-
dore, per risolvere il problema di convertire le acque nostre in

fonte di saluto e ricchezza.

MATERI, sul capitolo 55, ehe concerne le rimonte, vuole che si

provveda ancho alla produzioile dei muli che sono lo strumento

principale dell'agricoltura in molte parti-d'Italia.
GORIO si compiace delPimpulso dato dal ministro al servizio

ippico, raccomandando che si dia la giusta parte ai cavalli da-
tiro pesanto ed associandosi alla raccomandazione dell'on. Materi.
(Bene !).
BACCELLI G.. mirrístro d'agricoltura,.industria e commercio, si

propone di estendere le stazioni di rimonta asinina e di emanci-

pare il paese dall'estero per l'acquisto dei cavalli si por Veser-

cito che ¡ier l'agricoltura.
CREDARO lamenta l'estensiva interpretazioge data alla circo-

lare con la quale il ministro disponeva che .le dorfande per ab-

battimento di alberi fossero tutte inviate al Ministero, sostenendo
che dovrebbero essero sottratti a questa disposizione gli alberi
necessari agli usi domestici ed a riparare casolari e ponticelli.
BORSARELLI crede 'che a promuovere il rimboscamento giove-

rebbe grandemente diffondere la persuasione della convenienza di

porre a coltura arborca terreni' che sembrano ribelli ad ogni col-

tura, convenienza che l'oratore espone con esempi.
RUBINI é poco convinto della convenienza della coltura ar-

borea, che devosi propugnarà per ragioni d in_teresse generale e

commisurare quindi a codesto fine supremo col maggiore riguardo

possibile degl'interessi"particolari.
Raccomanda al ministro di provvedero acché si facciano meno,

vessatorie le disposizioni che regolano l'applicazione dello legga
forestale, e che obbligano i piccoli proprietari e i contadini a gravi
spese ed inutili formalità.
MORELLI-GUALTIEROTTI si unisce alle considerazioni.svolte

dall'on. Rubini, parendogli che il diritto di proprietà debba essere:

liniitato il meno possibile e con un senso di equa discrezione. Se--

gnala ad es'empio il Cornune di San Märcello Pistojese, dove le

Autorità forestali loegli hanno deciso unanimemente non doversa

applicare il vincolo forestale, mentre pare che
il Governo centrale

sia di avviso diverso. Prega pei·cio che sia osservato il parere del

Comitato locale che risponde alla giustizia ed alle esigenze di

quelle popolazioni.
Raccornanda altresi di non cadere nell°ecceµo e cell'esagerazione

victando ogni taglio d'alberi nelle foreste demanfali, come accade

da anni a Vallornbrosa, a Camaldoli e a Boscolungo.
PALATINI crede troppo esigui gli. stanziamenti di bilancio do-

stinati al rimboschimento, o troppo gravosi i vincoli forestali che,
ad esempio, in provincia di Belluno, arrivano fino ad.una vem e

propria espropriazione.
Percio sarebbe utile svincolare da ogni uso e sciogliere la pro-

misquità delle proprietà boschivo; e di sgravare, almeno per un

eerto numero di anni, dall'imposta fondiaria i terreni rimboschiti.
TICCI osserva che la legge del 1877 limitava il diritto indivi-

duale, in fatto di boschi, solamente nei casi di pubblicanecessità,
mentre il Regolamento l'ha trasformata in tal guisa da renderla

inutilmente vessatrice, e da rensiere presso a poco irriyorio il di-
ritto di proprietà.
. (Yecorre percio conciliare Tinteresse sociale coTdiritto industriale,

modificando i regolamenti in guisa da snon chiedere ai cittadini

sacrificî non necessarî.

BACCELLI G., ministro d'agripoltura, industria o commercio, ri-

sponde ai varî oratori che lo Stato ha diritto e dovere di difen-

dere i boschi; pero la tutela devo essere ragionevolé. Bisogna di-

stinguere l'altipiano dei monti dove la coltura davrebbe essere.

nopoha permessa, favorita, dai versamenti montani dove la coltura
non si può consentire.

Cosi pure conservare i boschi non vuol.dire impedire il taglio
d'un ramo o d'un albero sceco; nè il Governo non ha mai preteso
simiglianti esagerazioni.
Si fara quilidi il possibili per rendere meno gravosa alle popo-

lazioni montanare la legge 'forestale, salvo pero nella massima il
.grande interesse del paese (Bene! -.Bravo!) con«Inaragionevole
difesa delle foreste. -

MARESCA, al capitolo 57, raccomanda di migliorare le condi-

zioni degli ufficiali forestali parificandoli agli ufficiali delle guardie
di finanza.

BACCELLI G., ministro d'agricoltura industria e , commercio,
terrà conto di questa raccomandazione.

MONTEMARTINI, al capitolo 60, prega il ministro di crescere

lo stipendio degli agenti forestali, e di curare che a quelli dipen-
denti dalle Provincic si faccia un trattamento meno inumano.di
quello attuale. -

BACCELLI G., ministro d'agricoltura, industria e commercio, si

adoperera nel senso invocato dall'on. Montemartini.

CUZZl, al capitolo 63, segnala al ministro i franamenti verifi-
catisi sin varie regioni montuose in conseguenza di nubifragi, e
l'obbligo delle Provincie e dei Comuni di ripararvi a' sensi delle
leggi 1° iniirzo 1888 e 30· marzo 1893. Una fra le provincie più
danneggiate è quella di Novara dove, per provvedere a quei frau
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namenti e allð opere indispensabili, é preventivata una spesa di

60,000 lire, cio ehe obbligherà lo Stato a coatribuire per una

somma doppia.
Raccomanda percið al ministro di crescere lo stanziai'nento di

questo capitolo por ovviare a gravi pericoli.
Vorrebbe poi che si provvedesse a far eseguire meglio lo digo-

sizioni di legge riguardanti i beni incolti appartenenti ai Comuni,
poi quali lo Autorità forestali protondono, per una falsa interpre-
tazione della legge, che sia obbligatoria l'alienazione.

Pr·esentazione di un disegno di leF9e•
PRINETTl, ministro degli affari esteri, presenta un disegno di

legge per la proroga delle leggi intorno all'Amministrazione del-
l'Eritrea.

Seguito della discussione del bilancio d'agricoltura e commercio.

BERTOLlNI segnala le deficienze della legge per combattere la

diaspis pentagona e raccomanda al ministro- di voler con solleci-
tudine presentare le proposte di modificazione alla legge medesima.
TOALDI dà lodo al ministro per l' istituzione della festa degli

alberi, e lo esorta a daile anche un'importanza maggiore come

mezzo efficacissimo per educare la gioventù a sentimenti di pa-
triottica e civile convivenza. Raccomanda percio al ministro di

voler accordare oplÎortuni sussidî ai Comuni percho possano me

glio concorrere a celebrare la festa degli alberi.
Vorrebbe poi che agli agenti forestali fossero impartite istru-

zioni per la tutela dei nidi degli uccelli, che sono tanto utili alla

agricoltura.
CELLI trova troppo vessatorie le disposizioni dei Regolamenti

contro le capre, ed mvoca una piu mito applicazione per non fe-
rire tanti interessi delle popolazioni montane.
MARINUZZl ringrazia it ministro.per i provvedimenti dati af-

fine di rimboschire il monto Pellegrino presso Palermo, ciò che

sarà di grandissimo giovamento a quella citta.
BACCELLI G., ministro d'agricoltura, industria e commercio.

Terrà conto delle raccomandazioni degli onorevoli Cozzi e Toaldi.

Osserva poi all'on. Celli che le capro sono i peggiori neinic.i dei.

boschi. All'on. Bertolini promette di presentare il disegno di legge
sulla diaspis.
PAGANINI, al capitolo GG « Miniero », lamenta la insufficienza

del personale di ispezione addetto alle miniere, che è divenuta.

ancor più sensibile per le nuovo attribuzioni che recenti leggi
hanno addossato a questo personale.
Credo che sia stata dannosissima la chiusura della scuola mi-

nerar a di Agordo, dalla quale sono use ti tecnici valentissirni che

si sono sparsi per tutto il mondo.
Raccoinanda percio al Governo di voler riaprire la scuola di

Agordo per la- quale gli Enti locali possono contribuire.
DI SCALEA rileva como lo stanzigmento per il personale d'i-

spezione fosso più elevato quando le miniore di zolfo della Sicilia
erano in minor numero e di. minore importanza che non siano

oggi; tanto più so si tien donto dalle nuove attribuzioni dell'i-

spettorato circa la legge sugl'infortuni.
Raccomanda pereið al niinistro di voler studiare Ì'Jeganico del

personale non solo in rapporto al numero delle miniere, ma an-

the in rapporto alle nuom o molteplici esigenze della legislazione
sociale.

Dà lode all'istituzione della Croce Ro.ssa di cooperare in modo

cosi benomerito a riparare allc.conseguenze degli iqfortunî nelle

miniere della Sicilia.

CASCIANI, relatore, nota che l'aumento degli infortunî nelle
miniere della, Sici3ia dipende dal grando numero di miniere eser-

citate da piccoli proprietari. Crede pero che con lo stanziamento

pe] bilancio si possa provvedore in modo adoggato alla ispezione
delle miniere.
BACCELLI G., ministro d agricoltura, industria e commercio, as-

sicura l'on. Paganini·che prenderà in esamo gli atti relativi alla
chiusura della scuola di Agordo, e vedrà qpello che sia da farsi.

BATTELLI, al capitolo 'il < Servizio geodinamico », raccomanda

al ministro di non voler considerare gli impiegati del servizio

geodinamico di Roma come appartenenti ad un .ufficio provin-
eiale.

BACCELLI G., ministro d'agricoltura, industria e commercio, ri-

conosce giuste lo osservazioni dell'on. Battelli, e promette di prev-
vedere nel senso da lui desiderato.

LACAVA, al capitolo 82, segnala l'importanza economica che

per alcune Proviiicie meridionall 'ha l'istituzione dei 3Ionti fru-

luontari, e ricorda di avere altra volta sollecitato per casi inchie-

ste e provvedimenti dal Governo, eho valessero ad arrestarne il

deperirnento,
Richiama poi l'attenzione deÏ •nlinistro sulle amministrazioni

dei AIonti frumentari, pei· ricondurle a procedimeriti più corretti

ed impedire la disporsione di questo patrimonio dei poveri agri-
coltori. in attesa che si pi'dvvo la in inodo piil officace e perma-

nento con un disegno di legge (Bené!).
FERRARIS-MAGGIORINO richiama l'attenzione della Camda

sulla correlazione inscindibile che esiste fra il credito agrario e

Tintensificazione delle colture, notando che quest ultima non si

puð conseguire che con mezzi ingenti, o con una soluzione gene-
rale del problema agrgrio.
Conviene nel concetto esposto dall'on. Sonnino circa la convoi

nienza di destinare al Mezzogiorno i sussidi per concimi chimici.

.
Accenna a questo proposito alla felice riusdtta che i concimi

chimici applicati su vasta scala hanno fatto nella bonifica delle

paludi ferraresi.
Esorta l'on. ministro a voler legare il suo nome alla soluzione

di qualcuno dei più vitali problemi, che interessano l' agricoltura
italiana, inveec di applicarsi a piccoli provvcòiinenti.ed espedienti
parziali (Benc!).
MONTEMARTINI raccomanda che si studi il modo di semplifi-

care le pratiche amministrative per la concessione dei mutui fon-

diari, pratiche ora gravoso e coinplicatissime.
SCALINI dà ragione del seguento ordine del giorno:
< La Camera invita il ministro d'agricoltura, industria e com-

mercio a modificare, d'accordo col ministro di grazia e giustizia,
l'articolo 145 del Codice di commercio nel senso di lasciare alle

imprese di assicurazione più adipia libertà di scelta nell'impiegare
in parte o nella loro integrità le riserve_ 1aatematiche, pur man-
tenendo, se lo si desÏdera, su eiascun impiego il vincolo legale a
favore degli assicurati ».
BACCELLI G., ministro d'agricoltura. industria e commercio, al-

Ton. Lacava dichiara che rivolgora tutte le sue cure alla questione
dei Monti frumentari.
.
All'on. Scalini dichiara che può accettare l'ordine del giorno

come raccomandazione, trattandosi di questionó che riguarda an-
che il ministro guardasigilli.
Plaude poi al geniale disegno dell'on. Maggiorino-Ferraris, ed

assicura che prenderà Ín considerazione anche i suggerimenti del-
l'on..Montomartini.

SCALINI prendo atto delle dichiarazioni del ministro e ritira

.l'ordine del giorno.
FERRARIS-MAGGIORINO, essendo presente il presidente del

Consiglio, raccomanda anche a lui il suo disdgno di riforma agraria.
MEL, sul capitolo 32 « Insegnamento industriale », raccomanda

al niinistro per -il dovuto sussidio, in ragione dei due quinti del-
l'intera spesa, la scuola popolarb di disegno istituita dalla Società

operaia di Valdobbiadene.
BACCELL( G., ministro d'agricoltura, industria e commercio,

darà il sussidio.

SILVA domanda qualche sussidio ancho per le scuole popolari
di disegno, istituite per iniziativa delle Società operaia in Lom-

bardia.
FALCONI GAETANO accenna âlla necessità che presso ogni

scuola industriale vi sia la relativa officina•per lo esercitazioni

pratiche c per gli esperiihenti. Loda; a questo proposito, l'indi-
rizzo eminentemente pratico c i·azionale dell'antica e benemerita
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scuola industriale di Fermo, che segriala all'attenzione del mini-

stro, raccomandando che non ne sia. mutato l'attuale ottimo ordi-
namento e che il Ministero concorra in qualche modo nell'arre-

damänto dei nuovi locali.
VALLE GREGORIO .raccomandi al ministro . d'agricoltura di

mettersi d'accordo con .quello della pubblicx istruzione per diffon-

dere l'insegnamento popolare della geografia commerciale, indu-
striale, agraria e coloniale.

.
Dimostra cáme un. siffatto insegnamento sia particolarmente

necessatto nel nostro paese, attesa- la grande nostra emigrazione·
Vorrebbe che tale insegnamento fosse impartito in tutte le nostre

scuole;· primarie, secondaric o superiori (Bene !). .

CASCIANI, relatore, riconosce egli pure la grande importanza
delle scuole industriali, per la lotta economica che dobbiamo. so-
stenere nel mercato internazionale.
Conviene che l'indirizzo debba essere essenzialmonte pratico, e

dimostra che questo é appunto l'indirizzo seguito dal Ministero.

Encomia egli pure la scuola di Fermo, per la quale il Ministero
ò stato largo d'incoraggiamenti.
BACCELLI G:, ministro d'agricoltura. industria e commercio,

assicura l'on. Silva che considererà sempre ,con particolare benc-

volenza le scuole popolari di disegno.
E terrà conto anche delle .saggie osservazioni dell'on. Valle Gre-

gorio. •

DI SCALEA, sul capitolo 94, rilevando l'importanza dello agenzie
commerciali, raccomanda che vengano istituite colà dove vera-
mente possono rendere utill servigi. Cosi grebbe utilissimo croarne
una a Bengasi, ove i nostri prodotti potrebbero trovare largo sfogo.
BACCELLI G., ministro d'agricoltura, industria e commercio,

terrà conto dell'opportuno suggerimento.
hetetrogazioni ed interpellanze.

DEL BALZO GIROLAMO, segretario, ne dà letfura.
« Il sotto scritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, perché di äritii si tiàschi•a li döstruzione della stradã in-
ter¶rovinciale Caserta-Campobasso che devé partire da Piedimonte
d'Alifel

< Gaetani di Laurenzana >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici, perché da anni.si trascura la costruzione del ponte in-
terprovinciale Benevento-Case.rta sul Volturno fra Amorosi e
Castel Campagnario, che già da anni figura fra le leggi dello Stato.

« Gaetani di Laureilzana ». .

« Il sottoscritto desidera interrogare l'on. ministro delle firianze

per sapere se e come intenda di provvedere al miglioramento e

gll'estënsione della .coltura dei täbacchi orientali nel Capo di
Leuca. .

« Codacci Pisaiielli ».
« IT sottoscritto chiede d'interpelfar6 l'on. ministro 'dei lavori

pubblici intorno alla necessità di aumentare il sussidio chikime-
trico per la costruzione delle nuove ferrovie ed in particolar niodo
alla Teléso-Caianello.

« Gaetani di Laurenzana ».

< Il sottescritto chiede d'interpellare l'on. ministro di grazia e

giustizia intörno alle disposizioni d'attuazione delllí' legge sul ca-
sellario giudiziale.

« Luigi Lucchini ».
PRESIDENTE annuncia che l'on. Palatini ha presentato una

proposta di legge.
La seduta termina alle ore 19.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Costituzione di Commissiani e nomina di relatori.

Anticipazione di l|rc 12,500,000 sulle annualit'a del concorso

dello Stato zielle opere edilizio e di ampliamento della città di

Roma (60). -- Relatore l'on. Boselli.

Stato di previsione dell'entrata par l'esorciaitr. finanziario
1902-903 (22).·-- Relatore l'on. Giovanelli.

Convocazione di Commissioni.

Per domani venerdi 6 giugno: ,

Al ore 13 e mezzo: la Giunta generale det bilancio, per udire
lo relazioni:

1.° Bilancio Posto e Telegrafi (40-A) (Aguglia).
2.° Bilancio Interno (38-A) (Mazza).
3.° Bilancio Lavori Pubblici (39-A) (De Nava} e per esaminare

il•disegnò di legge: «-Porto di Scill.a> (157).
Alle ore 16: la Commissione incaricata di riferire sul disegno

di legge : « Disposizioni relative ai<¡uadri degli ufficiali > (84) (T,7r-
penza) (Ufficio IV).
Alle ore 16: la Commissione per l'esame del disegno di legge:

« Istituzione dei probi.viri in agricoltura» (137), e della proposta,
di leggo: « Per prevenire a comporre gli scioperi agrari » (143)
(Ufficio III).
Alle ore 17 : la Commissione per l'esame della proposta di legge:

« Ammissione all'esercizio professionale delle donne laureate in

giurisprudenza »·(105) (Ufficio VI).
Alle ore 17: la Commissione per l'esame della proposta di

legge : « Modificazioni al testo unico della legge sul notariato »

(131),(Ufficio VII).
Alle ore 17: la Commissione per l'esame del disegno di legge

e della proposta di legge: « Provvedimenti per l'istrtizione supe-
riore » (145 e 146) (Ufficio V).
Alle oro 17, con l intervento degli onorevoli ministri d'agricol-

tura e dell'interno:- la Commissione per l'esame del disegno di

legge: « Prevenzione o cura de,11a pellagra > (107) (Ufficio II).
Por sabato 7 giugno:
Alle ore 16: la Commissione per l'esame del disegno di legge:

> Monumento nationale a Dante Alighieri in Roma » (142) (lJf-
ficio III).
Alle.oro 16: la Commissione incaricata di riferire sul disegno

ai legge : « Ordinamento della Colonia Eritrea » (57) (Ufficio IV).
Alle ore 17: la Commissione per l'esame del disegno di legge:

« Provvedimenti per gli spiriti adoperati per l'industria » (130)
(Ufficio V).
Per marcoledi ll giugno:
Alle ore 16: la Commissione per l'esame della domanda di au-

torizzakione a procedere in giudizio contro il deputato Engel per
lesioni personali lievi (155) (Ufficio III)."
Per giovedi 12 giugno:
Alle ore 17: la Commissione per.l'esame della domanda di au-

torizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Morgari
por apologia di reato ed associazione allo stesso scopo, violazione

della libertà del lavoro ed istigazione a delinquere (177). (Uf-
ficio III).

-DTARIO EST¯mmo

Telegrafano da Londra :

Tutti i corrispondenti sud-Ëfricani elogiano altamente
il tatto dimostrato da -Kitchener, il quale seppe catti-
varsi Panimo dei Boeri durante e dopo le trattative.
Parlando ai Boeri egli disse che.combatteronontagni-

ficamente e che dubitava altri avrebbero potuto far me-
glio di loro. I Boeri lo accolsero quindi cda ovazioni ed
i comandanti boeri Botha e De Wet gli risposero lo-
dando il contegno generoso di Kitchener, ed esortando
i Boeri a servire fedelmente il loro nuovo Sovrano, come
fedelmente difesero la. patria.
Indi Kitchener ed i capi boeri brindarono insieme.
I Boeri del Transwaal e delfOrange deporranno le
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armi, entro la prossima settimana. Le operazioni di resa
saranno pero più difficili nella Colonia del Capo.
Il .Daily Ëxpress assicura che dopo Tincoronazione di

Edoardo VII, il primo ministro lord Salisbury si dimet-
terà e che verrà quindi sciolta la Camera per. .proce-
dere alle nuove elezioni.
Il successore di lord Salisbury sarebbe Lansdowne,

attuale ministro degli esteri.

Il corrispondente del Matin, a Londra, annunzia es-

sere assai significativo ¯il fatto che Steijn, ex-presidente
dell'Orange, non sottoscrisse il trattato di pace.

« Si disse che era ammalato - scrive il corrispone
dente - ma la verità è che non volle firmare l'accordo
disapprovando le condizioni poste dagl'Inglesi ».
Il corrispondente aggiunge che il Governo inglese non

lia fatto, nè farà alcuna proposta all'ex-presidente Kril-
ger, e che, se questi volesse ripartire pel Sutl-Africa, il
Governo probabilmente non gli si opporrebbe, ma do-
Trebbe prima prestare giuramento a Re E<loardo, il che
Krüger non farh certamente.

Scrivono dall'Olanda alla Frankpirter Zeitung che

l'ex-presidente Krüger e coloro che lo circondano) non
sono così malcontenti della pace come vorrebbero far

credere. Tutti i Boeri dimoranti in Europa hanno pos-
sedimenti ed interessi in patria e desiderano ili ritor-
narvi presto.
Le condizioni di pace non paiono poi, a quei circoli,

troppo sfavorevoli, e si osserva che, se nel Transwaal e
nell'Orange verrà introdotto lo stesso sistema elettorale

vigente nella Colonia del Capo, i Boeri potranno domi-
nare le due future assemblee.

Si conferma che alcuni commandi boeri, non rap-

presentati nella conferenza di Veereninging, sono ancora
sotto le armi; si ritiene per che tutti si arrenderalino

quanto prima per non perdere í diritti concessi nel do-
cumento di capitolazione.
Per ora non verranno rimpatriati grandi masse di

truppe inglesi, essendo necessaria nel Sud-Africa, an-
cora per qualche tempo, la presenza di considerevoli
forze militari.

Il .Sonato degli Stati-Uniti d'America ha approvato,
con 48 voti contro 30, il progetto di legge che deter-
mina il regime politico ed amministrativo per le isole
Filippine.
Da Pietroburgo si telegrafa clie ivi è atteso nei pros-

simi giorni il sig. Hay, segretario di Stato per gli af-
fari esteri degli Stati-Uniti. Il viaggio del sig. Hay av-
verrebbe in seguito a desiderio del Presidente, sig. Roo-
sevelt, e starebbe in relazione con le trattative per la .
stipulazione di un trattato di commercio tra la Russia
e l'America.

Il Novoje Wremja, di Pietroburgo, dice che, atteso
il perfetto accordo della politica franco-russa tanto nel-
l'Estremo Oriente quanto in Europa, la diplomazia
russa può fare assegnamento sull'appoggio della diplo-
mazia francese per la tutela dei diritti della Russia lesi
dalla recente convenzione ferroviaria. anglo-chinese.

- L'Agenzia Reuter ha per telegrafo da Pechino-:
Gli inviati ed i generali esteri hanno approvato, senza

introdurvi essenziali cambiamenti, le condizioni relative
al ristabilimento dell'amministrazione chinese a Tien-
Tsin. Fu omessa soltanto la condizione che i Chinesi non
dovrebbero tenei'e a Ta-Ku più di una nave da guerra.
Le condizioni verranno oi-a presentate al Governo

chinese, il quale finirà certo consl'approvarle, natural-
mente dopo le solitè proteste. L'obiezione principale che
la China eleverà sarà diretta contro la condizione che le
truppe chinesi, che si trovano entro il territorio fino a

30 chilometri da Ta-Ku, non debbano venire aumentate. I
Chiriesi affermano, cioè, che le loro truppe, che si trova-
ho attualmente in quel territorio e clie si 'caledlantFa
10 mila uomini, non sono sufficienti per mantenere l'or-
dine in una regione cosi vasta ed infestata da briganti.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI -SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 22 maggio 1962
Presidenza de¿ sen. GAETANo Nasar.

Apresi la seduta alle ore 13 nella consueta forma.
- Il M. E. prof. Leopoldo Maggi legge: Sui þostfrontali e so-

vraorbitali negli animali e nelfuomo adtilto. ---- Fatto precedere
un cenno sui postfrontali negli animali per mostrarne la.diffu-
sione, l'autore passa a dare la descrizione di postfrontali comple-
tamente sviluppati in un uomo adulto, parágonabili per intero a

quelli di un gioianissimo Orango; percib, come negli aritropoidi
ed in diversi altri mammiferi, anche nell'uomo, queste ossa en-

trano a far parte della costituzione ossea dell'orbita. Riguardo ai
sovraorbitali, di cui, l'autore ne accennò già, in altro suo lavoro,
la diffusione nei vertebrati cranioti, concludendo che nelle scim-

mie e nell'uomo vengono ad essere Ínsi con le ossa vicine, trova,
nello stesso cranio di uomo adulto, di poter confermarne «l'esi-
stenza, e- quindi conclude dipoter ritenere che la parte mediapa
superiore dell'arcata orbitale negli animali, in cui quest'arcata e-
siste, l'uomo compreso, viene ad essere formata dal sovraorbitale,
e perciò quest'osso, come il postfrontale, ne.fanno parte integrante,
con inanifesta autonomia, oppure mancante, se per .questo secondo

caso è avvenuta la sua fusionc con le ossa vicine.
- Il M.. E. dott. Achille Ratti parla d'un documento inedito

originaledell'Archivio segreto vaticano, riferibile alla storia di

Milano nell'anno 1226. - Il documento vaticano consiste in pa-
recchi frammenti membranacei, che riuniti danno una lista di più
che 5 metri di lunghezza per metri 0.24 di larghezza costanto. La
lunga lista porta scritti, quasi sempro in.quattro colonne, di di-
verse mani, nia tutte del secolo XIII, più di duernila nomi di
cittadini milanesi, autenticati da segni di tabellionato e da sotto-
sofizione notarile o ripartiti in 24 delle 1-15 parrocchie del tempo,
delle quali sono pur dati i nomi. Sono, in piepola pgyte puy tyop,
po, i nomi dei cittadini milanesi, e più probabilmente dei padri
di farqiglia, che nell'anno 1226 giuravano di stare agli ordini della
Santa'Se<fe. Fra quegli ordini era quello di riceYere in är iveggovo
Ottone Visconti; onde il do'cumento segna un oftmento storico di

prima importanza nella storia di Milano e d'Italia. Per questo e

per la sua ste.ssa materiale composizione verrh dato per intero
nefle Memorie dell' Istituto. E risultando esso d'un quasi gqg]
numero di nomi di persone, di. famiglio o di luoghi,. dopo averlo

dato nella sua integrità, se ne trarranno tre serie .alfabetiche, che
permetteranno un più facile e spedito uso del non scarso Jaate,

riale. Due tavole daranno in fac-simile il principio e la fine del

documento.
- Il S. C. prof. Antonio longo in una sua nota: Èul momento

in cui si perfeziona il vincolo giuridico degli enti, organ9della
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pul>blica amministrazione, sostiene in linea generale e giuridica
la tesi che una deliberazione di un Consiglio comunale puo ser-
vire essa sola di titolo ad un terzo per perfezionare in. lui un di-

ritto de far valere verso il Cormine o contro di esso.
- Terminate le letture, si passa alla trattazione di affari .in-

terni; quindi si leva la seduta alle ore 14.

2TOTI2]IE V.A.IbIE

ITALIA.

S. M. la Regina 3Iadre, accompagnata da S. E: la
niarchesa (fi Villamarina, si reco ieri in carrozza chiu-
sa all'Orfanotrofio di Santa 3Iaria degli Angeli (seziope
feinminile) in piazza Termini.
S. 31. fu ricevuta dal presidente, comm. Antonio Viti,

clai membri della Commissione, marcliese Capranica tiel
Grillo, comm. Alessandro Piacentini e prof. Alonaci, e
dalla direttrice, suor 3Iaria Pia Cetti, dell'Ordine di San
Vincenzo de' Paoli.
La Regina trovò schierate nel parlatorio tutte le e<lu-

cande, le quali diedero un piccolo saggio corale, ese-
guendo sceltí pezzi di musica.
L'alunna Adele Bernardini, a nome delle compagne,

offri a S. AI. un bellissiino mazzo eli fiori.
S. AI. la Regina AIadre visito i locali tiell'Istituto, _in-

toressandosi all'an<lamento clelle scuole e specialmente
<lei lavori professionali.
Volle anche vedere il refettorio, le cucine, i dormi-

torî, ecc., e alle 11, applaudita dallé alunne schierate
dallo scalone al portone e dalla folla che l'attendeva al-

l'uscita, lasciava l'Istituto, aventlo parole di vivo com-

piacimento per la Commissione amministratiya e per la
Direzione.

In memoria di Camillodi Cavour.- Ricorrendo

oggi l'anniversario della morto del conte Camillo di Cavour, fin
dal mattino, sulla torre del Palazzo Senatorio è stata issata la

bandiera nazionale a mezz'asta.

Ena corona d'alloro coi nastri dal colori municipali fu deposta
alle 11 dalla Giunta sul lausto del grande statista nell'aula mas-

sima del Palazzo Senatorio.

Il burto era, come di consueto, adornato can un trofeo di ban-

Jiero Irazionali e coinonali.

Uscieri e guardio municipali in alta uniforme prostavano servi-

rio durante la cerimonia.

L'aula ihassima è rimasta aporta al pubblica dtirante 'la gior-
nata per le TAppresentanze delle ássóciazioni cittadine che aves-

sero recate corone.

8. E. 11 Ministro Nar-.i a Mila,no. - 11 Munie pio
di Milano offrijeri, al Ristoranie S<pini,unbanchetto.i.nonorodi
S. E. i on. Ministro Nasi.
Vi prescro parie il Sindaco, on. copun. Slussi, la Giunta ed il

Prefetto, comm. Alfazid.
Ì)urante il banchetto regno la massima cordialità.

Allo champagne parlarono brevemente il Sindaco, comm.Mussi,
el on, deputato De Cristoforis, i quali empressero sentimenti di

simpatia e di fiducia e ringra°ziairenti verso l'on. Ministro Nasi.

Quésti, fra vivi applausi, risposa ringraziando e brindando alla

prosperità di Milano.

In Campidog·11o. - Fra le varie nuove proposte di cui

qucha sera dovrà occuparsi il Consiglio comunale vi o lamodifica

del Regolamento di polizia urbana. La Giunta comunale proponc
di aggiungervi il reguente articolo, riguardante gli automobili:
« Nelle vie e piazze della citti e del uburbio, fino ad un rag-

gio di 3 chilometri dalle mura, gli automobili dovranno proce-
dere, sia di giorno che di notte, con una velocità da non superare
quella dello carrozzo tirato da un cavallo al trotto regolare; nelle
svolte 'poi dello strade e negli incroci delle medesime dovranno
gli automobili conservare un andatura moderata corrispondente a

quella di un cavallo condotto al passo ».

Si dovrà il Consiglio occupare pure di alcune modifiche al Re-
golamento scolastico inunicipale.
Ordinamento 1°erroviario. - Presieduta dall on.

Naporito, la R. Conimissione per l'ordinamento dello strade ferrato
delibero -ieri il voto col quale si pronunzia favorevolmento all'eser-
cizio ad opera di privati, quando sia dato conseguire patti con-
venienti sulle basi delle proposto da essa suggerite al Governo.
Congresso delle Camero di commercio. -

Ieri a Torino, nella storica aula del Parlamento Subalpind, si riuni
la prima assemblea generale dell'Unione delle Carnere di commer-
cio del Regno.
V'intervennero un'ottantina di delegati delle Camere di com-

mercio, il Sindaco, on. barone Capana ed il rappresentante del Pre-
fetto,

Dietro proposta dell'ing. Salmoiraghi, l'assemblea acclamò pro-
sidente l'on. Teofilo Rossi, presidente della Camera di commercio
di Torino.
Quindi il Sindaco, barone Cesana, saluto i rappresentanti delle

Camero di coramercio, a nome di Torino; ed il rappresentante del
Prefetto li saluto a nome del Governo.
Il presidente Rossi pronunziò un applaudito discorso e termino

invitando i colleghi ad iniziare i lavori col grido di: Viva il Re!
Tiitti i delegati si alzarono in piedi o gridarono: Viva il Re .'
Infine Garroni, presidente della Camera di commercio di Roma,

saluto Torino fra acclamazioni generali.
L'assemblea poscia inizio i lavori.
I tiratori bremeiani di ritorno in patria. -
I tiratori bresciani. reduci dalla gara generale del Tiro a segno
di Roma, vincitori della bandiera d'Italia e dello scudo di Roma,
giunsero ieri a Brescia alle ore 17, ricevuti dal Sindaco con la
Giunta, dalle Autorità, da molte associazioni con bandiere e mu-
siehe e da grande folla.

. Il corteo percorse le vie della città fra continui applausi.
Al Municipio fii offerto uno champagne ai tiratori.
Parlarono il Sindaco ed il presidento della Società del Tiro a

segno,Nova. Yenne quindi letto tra gli appilusi un telegramma di
S. E. il Presidente del Consiglio, on. Zanardelli, e ne vonne spe-
dito uno al Endaco di Roma.
Autografi e ricordi di Goffi•edo Mameli.-

L'altra sera a Genova, nella, sala verde di Palazzo Turi, l'avv.
Claudio Garcassi e l'on. Imperiale, eseegtori testamentari del mar-
chose Nioola ifameli, alla presenza di Anton Giulio Barrili e dol-
Favv. Gaffredo Palazzi, testimoni, conseprarono al Sindaco gli au-
tografi di Gotfredo Mameli. e tutti gli altri documenti riferentisi
alla vita del paeta garibaldino.
Fra questi, sono importanti lettere di Mazzini e di Garibaldi;

vi è poi il marmo che chiudeva la tomba di Mameli nella chiesa
delle Stimmate a Roma.o l'impronta della testa di Manieli.
.Il Sindaco dichiarb che gli scritti e gli altri ricordisarannocu-
stodit.i nelle storiche sale di Palazzo Bianco, ove già si conserva
la spada di Mameli.
Esposizioni riunite di Parma. - Il progetto di

programma delle Esþosizioni riunito che si terranno a Parma nella
primavera del 1903 comprende:

1°. Mostra delle stazioni elimatiche, idroterapiche e balneari
d'Italia¡

2*. Afostra internazionale di fiori artificiali;
3°. Concorso agricolo;
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40. Esposizione artistica nazionale in occasione del IV cente-

nario del Parutigianino;
5°. Mostra campionaria gastronomica;
6°. Esposizioni minori d'arte sacra, arte applicata all'industria,

arti grafiche c fotografia, coe.
Presidento del Comitato esecutivo è il car. Italo Melegari, pre-

sidertte della locale Società del voinmercianti: vico-presidente del

Comitato è il prof. Ferruccio Rizzatti, eassiere - il signor Carlo

Marchesi. Fanno poi parte del Co nitato i signori prof. cav. An-

tonio Bizzozero, prof. oav. Pietro Cardani, col. car. Gesare Confa-

lenieri, Arturo Scotti, segretario.
Il commercio italiano al Chill. - Un rapporto

del console franceso a Valparaiso cosi parla del commersio ita-

liano nel Chill: « L'importazione italiana è stata nel 1900 di

2,232,361 piastre. Sono molti notati nel Chili i progressi fatti
dall'industria italiana, che cammina sulle tracce di quella tedesca.

Questo progresso si rileva specialmente nella fabbricazione delle

stoffe di cotone a buon mercato. L irnportazione della Francia nel

Chill à pure in aumento, specialmente a causa di grosse spedi-
ztoni di sacchi di juta. L'importazione dell'Inghilterra è invece in

diminuzione, e quella tedesca in aumento, ma limitato. Quella

dell'Austria-Ungheria é del tutto insignificante ».

Il commercio italiano ad Aleppo. --- Un rap-

porto del console francese ad Aleppo sopra il coinmercio interna-

zionale nell' anno 1900 reca i seguenti dati sulle importazioni

italiane ilt ¿pel vilayet: Cotoni filati e stoffe di cotone 1,640.000.

L'Italia viene cubito dopo l'Inghilterra e precede di gran lunga

Germania e Francia. Stoffe di lana novità : fr. 350,000. L'Italia

viene dopo il Belgio in quest°articolo e prima della Germania, In-

ghilterra e Francia. Prodotti chimici: fr. 65,000. La Francia in

quest' articolo tiene il primo posto con una importazione per

fr. 360,000. Seterie : fr. 80,000. La Francia ne importa per fr. 210.000.

Stoffe növità. L'Italia tiene il primo posto con fr. 170.000 d'impor-
tazione. Conserve alimentari fr. 56,000.

Marina mercantile. - Ieri l'altro il piroseafo San-

f&asmo, della N. G. I., con a bordo gli aspiranti mercantili,

giunse « Falmouth proveniento dal Chill. Ieri i piroseafi Città di

Torino e Du di Galliero, della Veloce, partirono il primo da

Napoli per New-Yo,-¾ 491 il secondo da 31ontevideo per Genova.

(Agenzia Stefani) .

PARIGI, 5. - Il Presidente della Repubblica, Loubet, ha rice-

vuto stamane Brisson, a cui offbrso l'incarico
di costituire il nuovo

Gabinetto.
Brisson ha declinato l'offerta.

TUNISI,. 5. - Luigi IVAurignac, fratello della signora Humbert

e gerente delle proprietà degli Humbert presso Zaghouan, o stato

arrestato, in seguito a mandato di cattura spiccato dalPAutorità

giudiziaria di Parigi.
BERLINO, 5. - Camera dei deputati prussiana.- Si approva,

in seconda lettura, il progetto di legge concernente le provincie

polacche del Regno di Prussia.
PARIGI, 5. - Durante la riunione dell'Ufficio IX della Camera

ei deputati, incaricato della verifica delle elezioni della Senna, é

avvenuto oggi un vivace incidente, a proposito della discussione

sorta sopra l'affissione di
manifesti elettorali ingiuriosi per i can-

didati repubblicani.
I deputati di opposizione approvar,ono le ing-luric contenuto .in

quei manifesti, apche quelle dirette contro il Presidente Loubet.

I deputati repubblicani protestarono. Ï eommissari vennero perciò

a vie di .fatto, scambiandosi pugni. I deputati repubblicani por-
terantio l'incidente alla tribuna della Camera.

PARIGI, 5. - L'incidente avvenuto al IX Udicio della Camera.

o .stato provocato dalle seguenti circosurnze:
L'Ufficio esaminava un manifesto elettorale di Cloatier, deputato

della Senna, nel quale si dieera che i candidati ministeriali erano
ladri; vili e traditori. I repubblicalli protestarono contro tale lin-

guaggio.
I nazionalisti invece, lo approvarono.
La discussione si fece violenta. Il deputato Largentaye tratto

Loubet tla ladro.
I repubblicani stavano per lasciare l'Ufficio per andare a rife-

rire al presidento della Camera gl¼ insulti che erano stati lan-

clati al Presidente della Repubblica, allorcho negli ambulacri della
Camera venivano ripetute le ingiurie. Furono scambiati gli epi-
teti di canaglie, nentitori, ladri. Infine il tumulto degenero in
vie di fatto. Furono scambiato pereosse. Il tumulto duro parecchi
minuti.

Quando la c.tlma fu ristabilita, i repubblicani redassero una

protesta che trasmisero al presidente della Camera.

In seguito all'incidente, Millevoye, nazionalista, ha inviato i

padrini a Bachimont, radicale.
Uno dei padrini sostenne, nell' abboccamento che ne segui, di

avere schiaffeggiato Bachimont, il quale invece nega di aver rice-

vuto schiaffi.
ZURIGO, 5. - Il Congresso internazionale degli operai delle

industrie tessili ha approvata la proposta, presenta‡a dai delegati
inglesi di creare .un fondo internazionale per gli scioperi.
L'amministrazione del fondo sarà affidata ad un segretariato

internazionale. Lo associazioni dei vari paesi verscranno alla Cassa
internazionale cinque centesimi all'anno per ciascuno dei rispettivi
membri.

PARIGI, 5. - La Camera ha continuato oggi a canvalidare le
elezioni. Finora· ne sono state convalidate 450.
E stata fissata per la seduti di domani la costitilzione dell'ufH-

cio definitivo di presidenza.
PARlGI, 5. Il Poesidente della Repubblica, Loubet, ha rice-

vuto nel pomeriggio il senatore Combes, col quale si trova attual-
monte in conferenza.

L'AJA, 5. - Yiene smentita formalmente la voca che Íiriiger
sia ammalato.
LONDRA, 5. - - I ministri si sono ritiniti a consiglio al Foreign

Ogiee, alle ore 12,30.
.PARIGI, 5. - Il Presidente della Repubblica, Loubet, ha offerto
l'incarico di formare il Gabinetto al senatore Combes, il quale lo

ha accettato.
LONDRA, 5. - Umnera dei comuni. - Si approva, con 380

voti contro 44, il bill relativo alla donazione di 50,000 lire ster-

line al generale lord Kitchener.

Si approva, con 382 voti contro 42, un ordine del giorno di
ringraziamento allo truppe coloniali che combatterono nell'Africa

Meridionale, e di condoglianza alle famiglie dei morti durante la

campagua.
Il primo lord della tesoreria, Balfour, constata che o questa la

prima volta che l'Inghilterra ha impiegato truppe nazionali. Fa

l'elogio delle truppe coloniali, osaltando l'umanità dei soldati.
LONDRA, 5. -- Camera dei.lordi.-- Si apptova il bill concer-

nente la donazione di 50,000 lire sterline al generalo lord Kitche-

ner, e si delibera un voto di ringraziamento alle truppe.
Lord Salisbury fa l'elogio dello truppo e constata che l'Inghil-

terra preferl fare appello al patriottismo ed all'onore dei citta-

dini, anzicho al sistema della coscrizione, e che essa se no trovo

bene.

PARIGI, 6. - Combes à assohitamente ri,soluto a formare il

nuovo Gabinetto, malgrado qualsiasi difficoltà.
Egli assumerebbe i portafogli dell'interno e dei culti.

E probabile che il nuovo Gabinetto comprenda, specialmente,
Deleassé agli esteri, Trouillot a'Il'istruzione, Rouvier alle finanze,
il generale André alla guerra e Lanessan alla marina.
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LONDRA, 6. - Camera dei comuni. - Dispaccio complemen-
tare. - Prima del voto del bill relativo alla donazione di10,000
lire sterline al generale lord Kitchener, Dillon combattà il bill,
adducendo a pretesto i campi di concentrazione e gli incendî helle
fattorie.
Sir William Redniond accuso il generale Kitchener di aver fatto

guerra alle donne ed ai fanciulli.
Seguiron proteste e nacque un tumulto che yltiro cirna venti

minuti.
La maggioranza, .si .rifiuto..di ascoltaalo paröle di Redmond.

Infine venne pronunziata la chiusura della discussione.
MADRID, 6. - Il Ro ha firinato il de reio relativo all'emissio-

no del prestito di pesetas 328;400.000, iioininale al 5 °¡o interno
ed amniortizzabile. Il tasso dell'einissione à fissato al 90,50 e la
data della sottoscrizione al 20 corrente.
LONDRA, 6. - Camera dei comuni. - (Conti>tucione) -11

ministro delle Colorie, Chhaml>erlain, risponitendo ad un' interro-
gazio11c, dice che l'Inghilterra non proinise di in<1ennizzare na di-
aiutare i Boeri che silbirono perdite in seguito alla grierra, ma
soltanto d.i aiutare qJoi, Boori che si trovano nell'ini.possil>ilità
inatoriale di procurarsi ciò che è neces ario per riprendere ilavori.
Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, visconte di Cran-

borno, annuitzia che i niembri inglesi della Coimnissione per la
tariffh chinese a Shanghai telegrafarono che i negoziati per la
conversione dei dazi al 5 °i, ad welore>a in <lazi specifici vennero
sospesi por dare tenipo ai commissari chinesi di .ricevere detta-
gliate istrtizioni.
Noggiónge che i negoziati relativi al trattato di conin>ercio con

la China proseguono lentainente, ma i commissári chinesi accet-
tarono già parecchi articoli.
La seduta viene iluli tolta.
LONDRA, G. - Camera dei lordi.--- (Continunzione). -- Lord

Salisburv, dopo aver fatto l'elogio delle truppe che combatterono
nella guerra dell'Africa <lel Sud, constata ohe la lealta spiegata
dalle Colonie inglesi acl concorso promesso alla Metropoli, ha
gettato una sfida alle ostilità di tutti gli avversari dell'Inghil-
terra.

Egli dichiara che l'Inghilterra ó- agli ocelri dell'universo più
forte che mai; essa provo che, quantunque fosse sprovvista asso-
lutamente di truppe, tuttavia 1a sua preponderanza navale e la
sua alta situazione nel mondo bastarono a proteggerla; essa non
fu mai tanto,potente, quanto duranto il periodo dei maggiori pe-
ricoli.
LONDRA, G. - Vi fu un'esplosione in una fabbrica di polvere

a Mitcham, nella Contea di Surrey. I fabbricati sono rimasti com-
plotamente distrutti. Ti sono tre morti.
LONDRA, ß. -- Il War Office ha pubblicato la lista delle per-

dite inglesi nell'Africa Meridionale. dal principio della guerra sino
alla fine di maggio.
I morti aseen<lono a 21,042 c<\ i feriti rimpatr¡ati a 75.430; ina,

in seguito alle guarigiorri verificatesi, le peralito netto ascentiono
soltanto a 28,434 uomini.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 5 giugno 1902

11 barometro à ridotto allo zero. L'altozza della stazione .è di
metri .................. 50,60.
Barometro a mezzodi

. . . . . . . . . . 759,3.
Umidita relativa a mezzodi

.
. . . . . . 53.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . SW debole.
Cielo
.................

nuvoloso.
massimo 25°,7.

Termometro centigrado . . .

minimo 17°,7.
Pioggia in 24 ore. . . . , mm. 0.0.

Li õ giugno 1902.

In Europa: pressione massima di 768 sul golfo di Guascogna,
minima di 754 sulla Finlandia. -

In Italia nelle 24 ore: barometro salito dinn mill.in Sardegna
quasi stazionario altrovertemperatura poco variata; pioggiarelle
e temporali in Val Padana e lungo l'Appennillo.
Stamane: cielo sereno sul versante Adriatico e al Sud; vario sulle,

isolo, nuvoloso altrove; alcune pioggie ti Piemonte; venti deboli
prevalentemente settentrionali
Barometro: quasi livellato intorno a 763.
Probabilità: venti deboli o moderati intorno a ponente; cielo

vario sul medio e basso versante Adriatico, in Calabria e Sicilia,
alquanto nuvoloso altrove con qualche pioggia e temporale.

BOI.LETTINO METEOEI3O
dell'Umeio centrale di meteorologia ed . .geodinamica

Roma, li 5 giugno 1902.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima
.

. I

.
ore 7 ore 7 nelle 24 ore

precedenti
i

Porte Maurizio. . nebbioso calmo 28 4 17 1
Genova . . . . 3/4 coperto calmo 28 1 20 7
Massa Carrara . . */4 coperto calmo 28 1 18 l
Cuneo

. . . . . coperto - 29 9
. 15 0

Torino
. . . . . coperto - 28 4 17 0

Alessandria . . coperto - 30 4 17 9
Novara. . . . . ooperto - 31 6 l'6 1
Domedossola. . . coperto - 29 5 15 4
Pavia . . . . . 3/4 coperto - 31 6

,

16 3
Milano

. . . . */4 coperto - 33 4 17 0
Sondrio . . . .

Bergamo . . . . */, coperto - 29 l lb 0
Brescia.

. . . . */, coperto - 30 2 15 2
Cremona . . . . .coperto - 31 5 17 1
Mantova

, . . . 3/4 coperto - 25 0 18 0
Verona.

. . . . coperto - 30 5 16 3
Belluno . . . . 3/4 coperto - 26 3 12 1Udine

. . . . . */4 coperto - 26 0 18 I
Treviso.

. .
. . 3/4 coperto - 30 2 18 0Venezia . . . . coperto calmo 28 8 15 4

Padova. .
. . coperto - 28 4 15 5

Rovigo. . . . . coperto - 32 8 17 2
Piacenza . . . - coperto - 20 0 16 8
Parma

. . . . coperto - 29 4 17 5
Reggio Emilia . . coperto - 28 5 16 3Modena

.
.

. · piovoso - 28 3 16 7
Ferrara

. .
.

- coperto - 29 à 17 4Bologna , . . . piovoso - 27 0 16 3Ravenna . . . y coperto - 29 1 12 2Forli
. . . . . ooperto - 27 2 16 0

Pesaro. . . . . copeito calmo
,

24 2 14 5
Ancona

. . . - coperto calmo 25 2 17 5
Urbino-

. . . . coperto - 22 1 16 0Macerata

. . . . 3/4 coperto - 26 7 16 9Ascoli Piceno
. . coperto - 27 0 17 5

Perugia . . . . coperto - 27 0 15 6
Camerino . . . .

Lucca
. . , . . ooperto - 31 8 18 7

Pisa.
. . . -. . coperto . - 30 0 lô 5Livorno . . . . coperto calmo 28 6 17 2

Firenze . · · · ooperto -
.

32 5 17 3
Arezzo . . . . . 1/4 coperto - 31 0 16 3
Siena

. . . . . sereno - 29 0 16 6
Grosseto . . . . serano - - 29 0 14 0
Roma

. . . . . sereno - 29 8 16 6
Teramo . . . . sereno

- 27 0 - 15 4
Chieti . . . . . */, coperto - 25 0 lû 4
Aquila . . . . 3/4 coperto -° 26 0 12 5Agnone . . . . sereno - 23 0 15 I
Poggia . . . . . */4 coperto - 29 2 16 àBari. . . . . . sereno calmo 21 2 14 OInce

. . . . . sereno
.

- 25 2 14 9Caserte . . . sereno - 30 8 16 2Napoli .
. . . . sereno calmo 27 2 18 8Benevento. . . . sereno

- 30 0 16 7
Avellino . . . . sereno - 26 4 13 9
Caggiano . . . . 1/4 coperte - 28 8 15 5Potenza . . . . 3/4 coperto - 24 5 13 2Cosenza

. . . . serene - 27 O 14 0Tiriolo , , , , . sereno
- 21 5 10 3

Reggio Calabria . sereno calmo 26 6 17 8Trapani . . . . sereno calmo 21 8 18 8Palermio . . . . caligine legg. mosso 27 1 14 8
Girgenti . . . . sereno calmo

. 24 0 18 0
Caltanissetta. . . sereno

- 26 3 14 0
Messina

. . . . serene legg. messo 28 3 18 5Catailia

. . . s sereno legg. mosso 26 4 10 8Stracusa . . . . sereno calmo ' 21 2 18 6
Gagliari . . . . /4 coperto legg. mosso 29 0 11 0
Sassari. . . . . /4 coperto - 23 5 14 0

ir¢ttor¢: Avv. GrovAmu Pagourrm. Tipografia delle Mantellate,
, RavrAxLi 'lo.umo, Gerevue r pensabile.


